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1. metodologie e strumenti 

Il Decreto 81, nato 10 anni fa dall’unione di molti testi normativi susseguitesi in 50 anni di legislature, è la 

sintesi finale attraverso la quale disciplinare e tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori nei luoghi di 

lavoro indipendentemente dall’attività lavorativa e dalla forma e modalità contrattuale di subordinazione 

lavorativa. 

Derivata altresì dalle direttive comunitarie di settore, il testo definisce responsabilità, compiti, sanzioni e 

minime misure preventive e protettive sia prescrittive che prestazionali. 

2. Obiettivi 

Sulla base dell’esperienza derivata dai 10 anni di attività con il testo unico, è opportuno analizzare 

approfonditamente l’articolato normativo individuando le criticità, le incongruenze, le lacune o 

semplicemente proponendo migliorie. 

Considerando che il D.Lgs. 81/2008 complessivamente è un documento che è entrato nell’ottica di tutti i 

soggetti del settore e filosoficamente oltre che conforme alla normativa europea è comunque ormai 

testato anche a livello giurisprudenziale, il gruppo si è dato come obiettivo quello di revisionare l’intero 

documento aggiornandolo con quelle che sono le normative di settore eliminando pertanto le 

incongruenze e mettendo invece in evidenza le criticità riscontrate in questi anni di applicazione. 

Si può affermare che le modifiche suggerite oltrechè non avere nessun impatto economico sono altresì 

proposte che vanno verso il progetto della semplificazione amministrativa. 

Sommariamente si possono descrivere come meglio di seguito esposte. 

Con riferimento considerato il ruolo protagonista delle aziende nella gestione delle attività lavorative e 

conseguentemente nella tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, al titolo I si può segnalare la 

grave mancanza del testo unico di non prevedere per il datore di lavoro alcun percorso formativo inerente 

il tema della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e quindi rendendolo in taluni casi totalmente avulso da 

tali problematiche. 

Al titolo IV invece si è voluto mettere a punto alcuni retaggi normativi che non facilitano l’attività di 

gestione e controllo, piuttosto rendono alquanto difficile la lettura del D.Lgs. 81/2008. 

Si può parlare sicuramente dell’articolo 90 comma 11 che pur puntando alla semplificazione normativa non 

comporta sicuramente una diminuzione degli Infortuni. 



Sì è invece messo a punto tutto il percorso inerente la trasmissione della notifica preliminare, a partire dai 

soggetti che devono recepirla fino a chiarire anche quali devono essere le modalità di riammissione nel 

momento in cui la notifica non venga effettuata nei tempi prestabiliti dalla norma. 

Altro aspetto che è stato sempre dibattuto negli ultimi anni e che si è voluto cercare di definire, riguarda la 

gestione dell’ingresso in cantiere da parte di soggetti o imprese non prettamente inerenti alle attività di 

cantiere; oggi infatti ci si trova a disquisire sulla possibilità di applicazione l’articolo 96 piuttosto che 

dell’articolo 26. 

Il lavoro svolto è stata la sintesi di un lavoro iniziato da qualche anno, ed è stato sviluppato senza entrare 

nel merito di modifiche che rientravano nella competenza degli altri gruppi temporanei e a tempo. 
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Art. attuale Art. con proposta di modifica Motivazione 

Art. 3 - Campo di applicazione 

1. Il presente decreto legislativo si 
applica a tutti i settori di attività, 
privati e pubblici, e a tutte le tipologie 
di rischio. 

2. Nei riguardi delle Forze armate e di 
Polizia, del Dipartimento dei vigili del 
fuoco, del soccorso pubblico e della 
difesa civile, dei servizi di protezione 
civile, nonché nell'ambito delle 
strutture giudiziarie, penitenziarie, di 
quelle destinate per finalità istituzionali 
alle attività degli organi con compiti in 
materia di ordine e sicurezza pubblica, 
delle università, degli istituti di 
istruzione universitaria, delle istituzioni 
dell'alta formazione artistica e 
coreutica, degli istituti di istruzione ed 
educazione di ogni ordine e grado, dei 
coltivatori diretti del fondo, degli 
artigiani e dei piccoli commercianti, 
degli uffici all’estero di cui all’articolo 
30 del d.P.R. 5 gennaio 1967, n. 18, e 
dei mezzi di trasporto aerei e 
marittimi, le disposizioni del presente 
decreto legislativo sono applicate 
tenendo conto delle effettive 
particolari esigenze connesse al 
servizio espletato o alle peculiarità 
organizzative ivi comprese quelle per 
la tutela della salute e sicurezza del 
personale nel corso di operazioni ed 
attività condotte dalla Forze armate, 
compresa l’Arma dei carabinieri, 
nonché dalle altre Forze di polizia e dal 
Corpo dei vigili del fuoco, nonché dal 
Dipartimento della protezione civile 
fuori dal territorio nazionale, 
individuate entro ventiquattro mesi 
dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto legislativo con 
decreti emanati, ai sensi dell’articolo 
17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, dai Ministri competenti 
di concerto con i Ministri del lavoro e 
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della previdenza sociale, della salute e 
per le riforme e le innovazioni nella 
pubblica amministrazione, acquisito il 
parere della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di 
Bolzano, sentite le organizzazioni 
sindacali comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale 
nonché, relativamente agli schemi di 
decreti di interesse delle Forze armate, 
compresa l'Arma dei carabinieri ed il 
Corpo della Guardia di finanza, gli 
organismi a livello nazionale 
rappresentativi del personale militare; 
analogamente si provvede per quanto 
riguarda gli archivi, le biblioteche e i 
musei solo nel caso siano sottoposti a 
particolari vincoli di tutela dei beni 
artistici storici e culturali. Con i 
successivi decreti, da emanare entro 
cinquantacinque mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, 
ai sensi dell'articolo 17, comma 3, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su 
proposta dei Ministri competenti, di 
concerto con i Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e della salute, 
acquisito il parere della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, si provvede a 
dettare le disposizioni necessarie a 
consentire il coordinamento con la 
disciplina recata dal presente decreto 
della normativa relativa alle attività 
lavorative a bordo delle navi, di cui al 
decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 
271, in ambito portuale, di cui al 
decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 
272, e per il settore delle navi da 
pesca, di cui al decreto legislativo 17 
agosto 1999, n. 298, e 
l'armonizzazione delle disposizioni 
tecniche di cui ai titoli dal II al XII del 
medesimo decreto con la disciplina in 
tema di trasporto ferroviario contenuta 
nella legge 26 aprile 1974, n. 191, e 
relativi decreti di attuazione. 
(comma così modificato dall'art. 6, 
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comma 9-ter, legge n. 25 del 2010, 
poi dall'art. 2, comma 51, legge n. 10 
del 2011, poi dall'art. 1, comma 01, 
legge n. 101 del 2012) 

3. Fino all'emanazione dei decreti di 
cui al comma 2, sono fatte salve le 
disposizioni attuative dell'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 19 
settembre 1994, n. 626, nonché le 
disposizioni di cui al decreto legislativo 
27 luglio 1999, n. 271, al decreto 
legislativo 27 luglio 1999, n. 272, al 
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 
298, e le disposizioni tecniche del 
d.P.R. 27 aprile 1955, n. 547, e del 
d.P.R. 7 gennaio 1956, n. 164, 
richiamate dalla legge 26 aprile 1974, 
n. 191, e dai relativi decreti di 
attuazione. Gli schemi dei decreti di 
cui al citato comma 2 del presente 
articolo sono trasmessi alle Camere 
per l'espressione del parere da parte 
delle Commissioni parlamentari 
competenti, da rendere entro trenta 
giorni dalla data di assegnazione. 
(comma così modificato dall'art. 1, 
comma 1, legge n. 101 del 2012) 

3-bis. Nei riguardi delle cooperative 
sociali di cui alla legge 8 novembre 
1991, n. 381, e delle organizzazioni di 
volontariato della protezione civile, ivi 
compresi i volontari della Croce Rossa 
Italiana e del Corpo Nazionale 
soccorso alpino e speleologico, e i 
volontari dei vigili del fuoco, le 
disposizioni del presente decreto 
legislativo sono applicate tenendo 
conto delle particolari modalità di 
svolgimento delle rispettive attività, 
individuate entro il 31 dicembre 2010 
con decreto del Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali, di 
concerto con il Dipartimento della 
protezione civile e il Ministero 
dell’interno, sentita la Commissione 
consultiva permanente per la salute e 
sicurezza sul lavoro. 
(comma introdotto dall'art. 3 del d.lgs. 
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n. 106 del 2009) 

4. Il presente decreto legislativo si 
applica a tutti i lavoratori e lavoratrici, 
subordinati e autonomi, nonché ai 
soggetti ad essi equiparati, fermo 
restando quanto previsto dai commi 
successivi del presente articolo.  

5. (abrogato dall'art. 55, comma 1, del 
d.lgs. n. 81 del 2015) 

6. Nell'ipotesi di distacco del lavoratore 
di cui all'articolo 30 del decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, 
e successive modificazioni, tutti gli 
obblighi di prevenzione e protezione 
sono a carico del distaccatario, fatto 
salvo l'obbligo a carico del distaccante 
di informare e formare il lavoratore sui 
rischi tipici generalmente connessi allo 
svolgimento delle mansioni per le quali 
egli viene distaccato. Per il personale 
delle pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
presta servizio con rapporto di 
dipendenza funzionale presso altre 
amministrazioni pubbliche, organi o 
autorità nazionali, gli obblighi di cui al 
presente decreto sono a carico del 
datore di lavoro designato 
dall'amministrazione, organo o autorità 
ospitante. 

7. Nei confronti dei lavoratori a 
progetto di cui agli articoli 61, e 
seguenti, del decreto legislativo 10 
settembre 2003, n. 276, e successive 
modificazioni, e dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui 
all'articolo 409, primo comma, n. 3, 
del codice di procedura civile, le 
disposizioni di cui al presente decreto 
si applicano ove la prestazione 
lavorativa si svolga nei luoghi di lavoro 
del committente. 

8. Nei confronti dei lavoratori che 
effettuano prestazioni di lavoro 
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accessorio, le disposizioni di cui al 
presente decreto e le altre norme 
speciali vigenti in materia di tutela 
della salute e sicurezza dei lavoratori si 
applicano nei casi in cui la prestazione 
sia svolta a favore di un committente 
imprenditore o professionista. Negli 
altri casi si applicano esclusivamente le 
disposizioni di cui all'articolo 21. Sono 
comunque esclusi dall'applicazione 
delle disposizioni di cui al presente 
decreto e delle altre norme speciali 
vigenti in materia di tutela della salute 
e sicurezza dei lavoratori i piccoli lavori 
domestici a carattere straordinario, 
compresi l'insegnamento privato 
supplementare e l'assistenza 
domiciliare ai bambini, agli anziani, 
agli ammalati e ai disabili. 
(comma così sostituito dall'art. 20 del 
d.lgs. n. 151 del 2015) 

9. Fermo restando quanto previsto 
dalla legge 18 dicembre 1973, n. 877, 
ai lavoratori a domicilio ed ai lavoratori 
che rientrano nel campo di 
applicazione del contratto collettivo dei 
proprietari di fabbricati trovano 
applicazione gli obblighi di 
informazione e formazione di cui agli 
articoli 36 e 37. Ad essi devono inoltre 
essere forniti i necessari dispositivi di 
protezione individuali in relazione alle 
effettive mansioni assegnate. 
Nell'ipotesi in cui il datore di lavoro 
fornisca attrezzature proprie, o per il 
tramite di terzi, tali attrezzature 
devono essere conformi alle 
disposizioni di cui al titolo III. 
(comma così modificato dall'art. 3 del 
d.lgs. n. 106 del 2009) 

10. A tutti i lavoratori subordinati che 
effettuano una prestazione 
continuativa di lavoro a distanza, 
mediante collegamento informatico e 
telematico, compresi quelli di cui al 
d.P.R. 8 marzo 1999, n. 70, e di cui 
all'accordo-quadro europeo sul 
telelavoro concluso il 16 luglio 2002, si 
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tramite di terzi, tali attrezzature 
devono essere conformi alle 
disposizioni di cui al titolo III. 
(comma così modificato dall'art. 3 del 
d.lgs. n. 106 del 2009) 

10. A tutti i lavoratori subordinati che 
effettuano una prestazione 
continuativa di lavoro a distanza, 
mediante collegamento informatico e 
telematico, compresi quelli di cui al 
d.P.R. 8 marzo 1999, n. 70, e di cui 
all'accordo-quadro europeo sul 
telelavoro concluso il 16 luglio 2002, 
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applicano le disposizioni di cui al titolo 
VII, indipendentemente dall'ambito in 
cui si svolge la prestazione stessa. 
Nell'ipotesi in cui il datore di lavoro 
fornisca attrezzature proprie, o per il 
tramite di terzi, tali attrezzature 
devono essere conformi alle 
disposizioni di cui al titolo III. I 
lavoratori a distanza sono informati dal 
datore di lavoro circa le politiche 
aziendali in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro, in particolare in 
ordine alle esigenze relative ai 
videoterminali ed applicano 
correttamente le direttive aziendali di 
sicurezza. Al fine di verificare la 
corretta attuazione della normativa in 
materia di tutela della salute e 
sicurezza da parte del lavoratore a 
distanza, il datore di lavoro, le 
rappresentanze dei lavoratori e le 
autorità competenti hanno accesso al 
luogo in cui viene svolto il lavoro nei 
limiti della normativa nazionale e dei 
contratti collettivi, dovendo tale 
accesso essere subordinato al 
preavviso e al consenso del lavoratore 
qualora la prestazione sia svolta 
presso il suo domicilio. Il lavoratore a 
distanza può chiedere ispezioni. Il 
datore di lavoro garantisce l'adozione 
di misure dirette a prevenire 
l'isolamento del lavoratore a distanza 
rispetto agli altri lavoratori interni 
all'azienda, permettendogli di 
incontrarsi con i colleghi e di accedere 
alle informazioni dell'azienda, nel 
rispetto di regolamenti o accordi 
aziendali. 

 

11. Nei confronti dei lavoratori 
autonomi di cui all'articolo 2222 del 
codice civile si applicano le disposizioni 
di cui agli articoli 21 e 26. 

12. Nei confronti dei componenti 
dell'impresa familiare di cui all'articolo 
230-bis del codice civile, dei coltivatori 

ovvero lavoratori che effettuano una 
prestazione in smart working di cui 
legge 81 del 22 maggio 2017, si 
applicano le disposizioni di cui al Titolo 
VII, indipendentemente dall’ambito in 
cui si svolge la prestazione stessa. 
Nell'ipotesi in cui il datore di lavoro 
fornisca attrezzature proprie, o per il 
tramite di terzi, tali attrezzature 
devono essere conformi alle 
disposizioni di cui al titolo III. I 
lavoratori a distanza sono informati dal 
datore di lavoro circa le politiche 
aziendali in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro, in particolare in 
ordine alle esigenze relative ai 
videoterminali ed applicano 
correttamente le direttive aziendali di 
sicurezza. Al fine di verificare la 
corretta attuazione della normativa in 
materia di tutela della salute e 
sicurezza da parte del lavoratore a 
distanza, il datore di lavoro, le 
rappresentanze dei lavoratori e le 
autorità competenti hanno accesso al 
luogo in cui viene svolto il lavoro nei 
limiti della normativa nazionale e dei 
contratti collettivi, dovendo tale 
accesso essere subordinato al 
preavviso e al consenso del lavoratore 
qualora la prestazione sia svolta presso 
il suo domicilio. Il lavoratore a distanza 
può chiedere ispezioni. Il datore di 
lavoro garantisce l'adozione di misure 
dirette a prevenire l'isolamento del 
lavoratore a distanza rispetto agli altri 
lavoratori interni all'azienda, 
permettendogli di incontrarsi con i 
colleghi e di accedere alle informazioni 
dell'azienda, nel rispetto di regolamenti 
o accordi aziendali. 

11. Nei confronti dei lavoratori 
autonomi di cui all'articolo 2222 del 
codice civile si applicano le disposizioni 
di cui agli articoli 21 e 26. 

12. Nei confronti dei componenti 
dell'impresa familiare di cui all'articolo 
230-bis del codice civile, dei coltivatori 

Nelle aziende italiane e nella PA 
si sta diffondendo il fenomeno 
dello Smart Working. 
Per il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, “lo Smart 
Working (o Lavoro Agile) è una 
modalità di esecuzione del 
rapporto di lavoro subordinato 
caratterizzato dall’assenza di 
vincoli orari o spaziali e 
un’organizzazione per fasi, cicli e 
obiettivi, stabilita mediante 
accordo tra dipendente e datore 
di lavoro. 
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diretti del fondo, degli artigiani e dei 
piccoli commercianti e dei soci delle 
società semplici operanti nel settore 
agricolo si applicano le disposizioni di 
cui all'articoli 21. 
(comma così modificato dall'art. 3 del 
d.lgs. n. 106 del 2009) 

12-bis. Nei confronti dei volontari di 
cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, 
dei volontari che effettuano servizio 
civile, dei soggetti che svolgono 
attività di volontariato in favore delle 
associazioni di promozione sociale di 
cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 383, 
delle associazioni sportive 
dilettantistiche di cui alla legge 16 
dicembre 1991, n. 39, e all'articolo 90 
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
e delle associazioni religiose, dei 
volontari accolti nell'ambito dei 
programmi internazionali di 
educazione non formale, nonché nei 
confronti di tutti i soggetti di cui 
all’articolo 67, comma 1, lettera m), 
del testo unico di cui al d.P.R. 22 
dicembre 1986, n. 917, e successive 
modificazioni, si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 21 del 
presente decreto. Con accordi tra i 
soggetti e le associazioni o gli enti di 
servizio civile possono essere 
individuate le modalità di attuazione 
della tutela di cui al primo periodo. 
Ove uno dei soggetti di cui al primo 
periodo svolga la sua prestazione 
nell’ambito di un’organizzazione di un 
datore di lavoro, questi è tenuto a 
fornire al soggetto dettagliate 
informazioni sui rischi specifici 
esistenti negli ambienti nei quali è 
chiamato ad operare e sulle misure di 
prevenzione e di emergenza adottate 
in relazione alla sua attività. Egli è 
altresì tenuto ad adottare le misure 
utili a eliminare o, ove ciò non sia 
possibile, a ridurre al minimo i rischi 
da interferenze tra la prestazione del 
soggetto e altre attività che si 
svolgano nell’ambito della medesima 

diretti del fondo, degli artigiani e dei 
piccoli commercianti e dei soci delle 
società semplici operanti nel settore 
agricolo si applicano le disposizioni di 
cui all'articoli 21. 
(comma così modificato dall'art. 3 del 
d.lgs. n. 106 del 2009) 

12-bis. Nei confronti dei volontari di 
cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, 
dei volontari che effettuano servizio 
civile, dei soggetti che svolgono attività 
di volontariato in favore delle 
associazioni di promozione sociale di 
cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 383, 
delle associazioni sportive 
dilettantistiche di cui alla legge 16 
dicembre 1991, n. 39, e all'articolo 90 
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
e delle associazioni religiose, dei 
volontari accolti nell'ambito dei 
programmi internazionali di  
educazione non formale, nonché nei 
confronti di tutti i soggetti di cui 
all’articolo 67, comma 1, lettera m), 
del testo unico di cui al d.P.R. 22 
dicembre 1986, n. 917, e successive 
modificazioni, si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 21 del 
presente decreto. Con accordi tra i 
soggetti e le associazioni o gli enti di 
servizio civile possono essere 
individuate le modalità di attuazione 
della tutela di cui al primo periodo. 
Ove uno dei soggetti di cui al primo 
periodo svolga la sua prestazione 
nell’ambito di un’organizzazione di un 
datore di lavoro, questi è tenuto a 
fornire al soggetto dettagliate 
informazioni sui rischi specifici  
esistenti negli ambienti nei quali è 
chiamato ad operare e sulle misure di 
prevenzione e di emergenza adottate 
in relazione alla sua attività. Egli è 
altresì tenuto ad adottare le misure 
utili a eliminare o, ove ciò non sia 
possibile, a ridurre al minimo i rischi  
da interferenze tra la prestazione del 
soggetto e altre attività che si svolgano 
nell’ambito della medesima 
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organizzazione. 
(comma aggiunto dall'art. 3 del d.lgs. 
n. 106 del 2009, poi così sostituito 
dall'art. 35, comma 1, lettera 0a), 
legge n. 98 del 2013, poi così 
modificato dall'art. 20 del d.lgs. n. 151 
del 2015)) 

13. In considerazione della specificità 
dell'attività esercitata dalle imprese 
medie e piccole operanti nel settore 
agricolo, il Ministro del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali, di 
concerto con i Ministri della salute e 
delle politiche agricole, alimentari e 
forestali, entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente 
decreto, nel rispetto dei livelli generali 
di tutela di cui alla normativa in 
materia di sicurezza e salute nei luoghi 
di lavoro, e limitatamente alle imprese 
che impiegano lavoratori stagionali 
ciascuno dei quali non superi le 
cinquanta giornate lavorative e per un 
numero complessivo di lavoratori 
compatibile con gli ordinamenti 
colturali aziendali, provvede ad 
emanare disposizioni per semplificare 
gli adempimenti relativi 
all'informazione, formazione e 
sorveglianza sanitaria previsti dal 
presente decreto, sentite le 
organizzazioni sindacali e datoriali 
comparativamente più rappresentative 
del settore sul piano nazionale. I 
contratti collettivi stipulati dalle 
predette organizzazioni definiscono 
specifiche modalità di attuazione delle 
previsioni del presente decreto 
legislativo concernenti il 
rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza nel caso le imprese utilizzino 
esclusivamente la tipologia di 
lavoratori stagionali di cui al 
precedente periodo. 

13-bis. Con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali e del 
Ministro della salute, adottato ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 

organizzazione. 
(comma aggiunto dall'art. 3 del d.lgs. 
n. 106 del 2009, poi così sostituito 
dall'art. 35, comma 1, lettera 0a), 
legge n. 98 del 2013, poi così 
modificato dall'art. 20 del d.lgs. n. 151 
del 2015)) 

13. In considerazione della specificità 
dell'attività esercitata dalle imprese 
medie e piccole operanti nel settore 
agricolo, il Ministro del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali, di 
concerto con i Ministri della salute e 
delle politiche agricole, alimentari e 
forestali, entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente 
decreto, nel rispetto dei livelli generali 
di tutela di cui alla normativa in 
materia di sicurezza e salute nei luoghi 
di lavoro, e limitatamente alle imprese 
che impiegano lavoratori stagionali 
ciascuno dei quali non superi le 
cinquanta giornate lavorative e per un 
numero complessivo di lavoratori 
compatibile con gli ordinamenti 
colturali aziendali, provvede ad 
emanare disposizioni per semplificare 
gli adempimenti relativi 
all'informazione, formazione e 
sorveglianza sanitaria previsti dal 
presente decreto, sentite le 
organizzazioni sindacali e datoriali 
comparativamente più rappresentative 
del settore sul piano nazionale. I 
contratti collettivi stipulati dalle 
predette organizzazioni definiscono 
specifiche modalità di attuazione delle 
previsioni del presente decreto 
legislativo concernenti il 
rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza nel caso le imprese utilizzino 
esclusivamente la tipologia di 
lavoratori stagionali di cui al 
precedente periodo. 

13-bis. Con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali e del 
Ministro della salute, adottato ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 
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23 agosto 1988, n. 400, previo parere 
delle competenti Commissioni 
parlamentari e sentite la Commissione 
consultiva per la salute e sicurezza sul 
lavoro di cui all’articolo 6 del presente 
decreto e la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di 
Bolzano, nel rispetto dei livelli generali 
di tutela di cui alla normativa in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro 
e fermi restando gli obblighi di cui agli 
articoli 36 e 37 del presente decreto, 
sono definite misure di semplificazione 
della documentazione, anche ai fini 
dell’inserimento di tale 
documentazione nel libretto formativo 
del cittadino, che dimostra 
l’adempimento da parte del datore di 
lavoro degli obblighi di informazione e 
formazione previsti dal presente 
decreto in relazione a prestazioni 
lavorative regolamentate dal decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, 
che implicano una permanenza del 
lavoratore in azienda per un periodo 
non superiore a cinquanta giornate 
lavorative nell’anno solare di 
riferimento.  
(comma aggiunto dall'art. 35, comma 
1, legge n. 98 del 2013) 

13-ter. Con un ulteriore decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali e del Ministro della salute, 
adottato di concerto con il Ministro 
delle politiche agricole alimentari e 
forestali, sentite le Commissioni 
parlamentari competenti per materia e 
la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di 
Bolzano, nel rispetto dei livelli generali 
di tutela di cui alla normativa in 
materia di salute e sicurezza sul 
lavoro, sono definite misure di 
semplificazione degli adempimenti 
relativi all’informazione, formazione, 
valutazione dei rischi e sorveglianza 
sanitaria per le imprese agricole, con 

23 agosto 1988, n. 400, previo parere 
delle competenti Commissioni 
parlamentari e sentite la Commissione 
consultiva per la salute e sicurezza sul 
lavoro di cui all’articolo 6 del presente 
decreto e la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di 
Bolzano, nel rispetto dei livelli generali 
di tutela di cui alla normativa in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro 
e fermi restando gli obblighi di cui agli 
articoli 36 e 37 del presente decreto, 
sono definite misure di semplificazione 
della documentazione, anche ai fini 
dell’inserimento di tale 
documentazione nel libretto formativo 
del cittadino, che dimostra 
l’adempimento da parte del datore di 
lavoro degli obblighi di informazione e 
formazione previsti dal presente 
decreto in relazione a prestazioni 
lavorative regolamentate dal decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, 
che implicano una permanenza del 
lavoratore in azienda per un periodo 
non superiore a cinquanta giornate 
lavorative nell’anno solare di 
riferimento.  
(comma aggiunto dall'art. 35, comma 
1, legge n. 98 del 2013) 

13-ter. Con un ulteriore decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali e del Ministro della salute, 
adottato di concerto con il Ministro 
delle politiche agricole alimentari e 
forestali, sentite le Commissioni 
parlamentari competenti per materia e 
la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di 
Bolzano, nel rispetto dei livelli generali 
di tutela di cui alla normativa in 
materia di salute e sicurezza sul 
lavoro, sono definite misure di 
semplificazione degli adempimenti 
relativi all’informazione, formazione, 
valutazione dei rischi e sorveglianza 
sanitaria per le imprese agricole, con 
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particolare riferimento a lavoratori a 
tempo determinato e stagionali, e per 
le imprese di piccole dimensioni. 
(comma aggiunto dall'art. 35, comma 
1, legge n. 98 del 2013) 

particolare riferimento a lavoratori a 
tempo determinato e stagionali, e per 
le imprese di piccole dimensioni. 
(comma aggiunto dall'art. 35, comma 
1, legge n. 98 del 2013) 

Articolo 6 - Commissione 
consultiva permanente per la 
salute e sicurezza sul lavoro 
 
1. Presso il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali è istituita la 
Commissione consultiva permanente 
per la salute e sicurezza sul lavoro. La 
Commissione è composta da: 
a) un rappresentante del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali con 
funzioni di presidente; 
b) un rappresentante del Ministero 
della salute; 
c) un rappresentante del Ministero 
dello sviluppo economico; 
d) un rappresentante del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti; 
e) un rappresentante del Ministero 
dell’interno; 
f) un rappresentante del Ministero 
della difesa, un rappresentante del 
Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, un 
rappresentante del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca o un rappresentante della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica 
quando il Presidente della 
Commissione, ravvisando profili di 
specifica competenza, ne disponga la 
convocazione; 
g) sei rappresentanti delle regioni e 
delle province autonome di Trento e di 
Bolzano, designati dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano; 
h) sei esperti designati delle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori 
comparativamente più rappresentative 
a livello nazionale; 
i) sei esperti designati dalle 
organizzazioni sindacali dei datori di 

Art. 6 - Commissione consultiva 
permanente per la salute e 
sicurezza sul lavoro 
 
1. Presso il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali è istituita la 
Commissione consultiva permanente 
per la salute e sicurezza sul lavoro. La 
Commissione è composta da: 
a) un rappresentante del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali con 
funzioni di presidente; 
b) un rappresentante del Ministero 
della salute; 
c) un rappresentante del Ministero 
dello sviluppo economico; 
d) un rappresentante del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti; 
e) un rappresentante del Ministero 
dell’interno; 
f) un rappresentante del Ministero 
della difesa, un rappresentante del 
Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, un 
rappresentante del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca o un rappresentante della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica 
quando il Presidente della 
Commissione, ravvisando profili di 
specifica competenza, ne disponga la 
convocazione; 
g) sei rappresentanti delle regioni e 
delle province autonome di Trento e di 
Bolzano, designati dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano; 
h) sei esperti designati delle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori 
comparativamente più rappresentative 
a livello nazionale; 
i) sei esperti designati dalle 
organizzazioni sindacali dei datori di 
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lavoro comparativamente più 
rappresentative 
a livello nazionale; 
l) tre esperti in medicina del lavoro, 
igiene industriale e impiantistica 
industriale; 
m) un rappresentante dell’ANMIL. 
 
2. Per ciascun componente può essere 
nominato un supplente, il quale 
interviene unicamente in caso di 
assenza del titolare. Ai lavori della 
Commissione possono altresì 
partecipare rappresentanti di altre 
amministrazioni centrali 
dello Stato in ragione di specifiche 
tematiche inerenti le relative 
competenze, con particolare 
riferimento a quelle relative alle 
differenze di genere e a quelle relative 
alla materia dell’istruzione per le 
problematiche di cui all’articolo 
11, comma 1, lettera c). 
 
3. All’inizio di ogni mandato la 
Commissione può istituire comitati 
speciali permanenti, dei quali 
determina la composizione e la 
funzione. 
 
4. La Commissione si avvale della 
consulenza degli istituti pubblici con 
competenze in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro e può richiedere la 
partecipazione di esperti nei diversi 
settori di interesse. 
 
 
 
5. I componenti della Commissione e i 
segretari sono nominati con decreto 
del Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali, su designazione 
degli organismi competenti e durano 
in carica cinque anni. Con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, da adottare entro 60 giorni 
dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, sono individuati 
le modalità e i termini per la 

lavoro comparativamente più 
rappresentative 
a livello nazionale; 
l) tre esperti in medicina del lavoro, 
igiene industriale e impiantistica 
industriale; 
m) un rappresentante dell’ANMIL. 
 
2. Per ciascun componente può essere 
nominato un supplente, il quale 
interviene unicamente in caso di 
assenza del titolare. Ai lavori della 
Commissione possono altresì 
partecipare rappresentanti di altre 
amministrazioni centrali 
dello Stato in ragione di specifiche 
tematiche inerenti le relative 
competenze, con particolare 
riferimento a quelle relative alle 
differenze di genere e a quelle relative 
alla materia dell’istruzione per le 
problematiche di cui all’articolo 
11, comma 1, lettera c). 
 
3. All’inizio di ogni mandato la 
Commissione può istituire comitati 
speciali permanenti, dei quali 
determina la composizione e la 
funzione. 
 
4. La Commissione si avvale della 
consulenza degli istituti pubblici con 
competenze in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro e può richiedere la 
partecipazione di  
ed è supportata da esperti designati 
dagli ordini e collegi professionali nei 
vari settori di interessi. 
 
5. I componenti della Commissione e i 
segretari sono nominati con decreto 
del Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali, su designazione 
degli organismi competenti e durano in 
carica cinque anni. Con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, da adottare entro 60 giorni 
dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, sono individuati 
le modalità e i termini per la 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Necessario un background 
"tecnico" e operativo per 
analizzare compiutamente i vari 
aspetti legati alla complessa e 
trasversale attività di 
individuazione, analisi e 
valutazione dei rischi nei luoghi 
di lavoro. 
Per riuscire a stimolare gli enti 
pubblici a confrontarsi con i 
tecnici sul campo. 
Poiché i tecnici conoscono i 
processi che vengono svoltI 
all’interno delle organizzazioni. 
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designazione e l’individuazione dei 
componenti di cui al comma 1, lettere 
g), h), i) e l); 
 
6. Le modalità di funzionamento della 
Commissione sono fissate con 
Regolamento interno da adottarsi a 
maggioranza qualificata rispetto al 
numero dei componenti; le funzioni di 
segreteria sono svolte da personale 
del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali appositamente 
assegnato. 
 
7. Ai componenti del Comitato ed ai 
soggetti invitati a partecipare ai sensi 
del comma 1, non spetta alcun 
compenso, rimborso spese o indennità 
di missione. 
 
8. La Commissione consultiva 
permanente per la salute e sicurezza 
sul lavoro ha il compito di: 
a) esaminare i problemi applicativi 
della normativa di salute e sicurezza 
sul lavoro e formulare proposte per 
lo sviluppo e il perfezionamento della 
legislazione vigente; 
b) esprimere pareri sui piani annuali 
elaborati dal Comitato di cui all’articolo 
5; 
c) definire le attività di promozione e 
le azioni di prevenzione di cui 
all’articolo 11; 
d) validare le buone prassi in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro; 
e) redigere annualmente, sulla base 
dei dati forniti dal sistema informativo 
di cui all’articolo 8, una relazione 
sullo stato di applicazione della 
normativa di salute e sicurezza e sul 
suo possibile sviluppo, da 
trasmettere alle commissioni 
parlamentari competenti e ai 
Presidenti delle Regioni; 
f) elaborare, entro e non oltre il 31 
dicembre 2010, le procedure 
standardizzate di effettuazione della 
valutazione dei rischi di cui all’articolo 
29, comma 5, tenendo conto dei profili 

designazione e l’individuazione dei 
componenti di cui al comma 1, lettere 
g), h), i) e l); 
 
6. Le modalità di funzionamento della 
Commissione sono fissate con 
Regolamento interno da adottarsi a 
maggioranza qualificata rispetto al 
numero dei componenti; le funzioni di 
segreteria sono svolte da personale  
del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali appositamente 
assegnato. 
 
7. Ai componenti del Comitato ed ai 
soggetti invitati a partecipare ai sensi 
del comma 1, non spetta alcun 
compenso, rimborso spese o indennità 
di missione. 
 
8. La Commissione consultiva 
permanente per la salute e sicurezza 
sul lavoro ha il compito di: 
a) esaminare i problemi applicativi 
della normativa di salute e sicurezza 
sul lavoro e formulare proposte per 
lo sviluppo e il perfezionamento della 
legislazione vigente; 
b) esprimere pareri sui piani annuali 
elaborati dal Comitato di cui all’articolo 
5; 
c) definire le attività di promozione e le 
azioni di prevenzione di cui all’articolo 
11; 
d) validare le buone prassi in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro; 
e) redigere annualmente, sulla base 
dei dati forniti dal sistema informativo 
di cui all’articolo 8, una relazione 
sullo stato di applicazione della 
normativa di salute e sicurezza e sul 
suo possibile sviluppo, da 
trasmettere alle commissioni 
parlamentari competenti e ai Presidenti 
delle Regioni; 
f) elaborare, entro e non oltre il 31 
dicembre 2010, le procedure 
standardizzate di effettuazione della 
valutazione dei rischi di cui all’articolo 
29, comma 5, tenendo conto dei profili 
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di rischio e degli indici 
infortunistici di settore. Tali procedure 
vengono recepite con decreto dei 
Ministeri del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali, e dell’interno 
acquisito il parere della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e Province autonome 
di Trento e di Bolzano. La 
Commissione procede al monitoraggio 
dell’applicazione delle suddette 
procedure al fine di un’eventuale 
rielaborazione delle medesime; 
g) elaborare i criteri finalizzati alla 
definizione del sistema di 
qualificazione delle imprese e dei 
lavoratori autonomi di cui all’articolo 
27. Il sistema di qualificazione delle 
imprese è disciplinato con decreto del 
Presidente della Repubblica, su 
proposta del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, acquisito il parere 
della Conferenza per i rapporti 
permanenti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di 
Bolzano, da emanarsi entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto; 
h) valorizzare sia gli accordi sindacali 
sia i codici di condotta ed etici, 
adottati su base volontaria, che, in 
considerazione delle specificità dei 
settori produttivi di riferimento, 
orientino i comportamenti dei datori di 
lavoro, anche secondo i principi della 
responsabilità sociale, dei lavoratori e 
di tutti i soggetti interessati, ai 
fini del miglioramento dei livelli di 
tutela definiti legislativamente; 
i) valutare le problematiche connesse 
all’attuazione delle Direttive 
comunitarie e delle convenzioni 
internazionali stipulate in materia di 
salute e sicurezza del lavoro; 
i-bis) redigere ogni cinque anni una 
relazione sull'attuazione pratica della 
direttiva 89/391/CEE del Consiglio e 
delle altre direttive dell'Unione 
europea in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro, comprese le 

di rischio e degli indici 
infortunistici di settore. Tali procedure 
vengono recepite con decreto dei 
Ministeri del lavoro, della salute e 
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dell’applicazione delle suddette 
procedure al fine di un’eventuale 
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politiche sociali, acquisito il parere 
della Conferenza per i rapporti 
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Province autonome di Trento e di 
Bolzano, da emanarsi entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto; 
h) valorizzare sia gli accordi sindacali 
sia i codici di condotta ed etici, adottati 
su base volontaria, che, in 
considerazione delle specificità dei 
settori produttivi di riferimento, 
orientino i comportamenti dei datori di 
lavoro, anche secondo i principi della 
responsabilità sociale, dei lavoratori e 
di tutti i soggetti interessati, ai 
fini del miglioramento dei livelli di 
tutela definiti legislativamente; 
i) valutare le problematiche connesse 
all’attuazione delle Direttive 
comunitarie e delle convenzioni 
internazionali stipulate in materia di 
salute e sicurezza del lavoro; 
i-bis) redigere ogni cinque anni una 
relazione sull'attuazione pratica della 
direttiva 89/391/CEE del Consiglio e 
delle altre direttive dell'Unione  
europea in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro, comprese le 
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direttive 
del Consiglio 83/477/CEE, 91/383/CEE, 
92/29/CEE e 94/33/CE, con le 
modalità previste dall'articolo 17-bis 
della direttiva 89/391/CEE del 
Consiglio; 
l) promuovere la considerazione della 
differenza di genere in relazione alla 
valutazione dei rischi e alla 
predisposizione delle misure di 
prevenzione; 
m) indicare modelli di organizzazione e 
gestione aziendale ai fini di cui 
all’articolo 30. La Commissione 
monitora ed eventualmente rielabora 
le suddette procedure, entro 24 mesi 
dall'entrata in vigore del 
decreto con il quale sono stati recepiti 
i modelli semplificati per l'adozione ed 
efficace attuazione dei modelli di 
organizzazione e gestione della 
sicurezza nelle piccole e medie 
imprese; 
m-bis) elaborare criteri di 
qualificazione della figura del 
formatore per la salute e sicurezza sul 
lavoro, anche tenendo conto delle 
peculiarità dei settori di riferimento; 
m-ter) elaborare le procedure 
standardizzate per la redazione del 
documento di valutazione dei rischi di 
cui all’articolo 26, comma 3, anche 
previa individuazione di tipologie di 
attività per le quali l’obbligo in parola 
non operi in quanto l’interferenza delle 
lavorazioni in tali ambiti risulti 
irrilevante; 
m-quater) elaborare le indicazioni 
necessarie alla valutazione del rischio 
da stress lavoro-correlato. La 
Commissione monitora l’applicazione 
delle suddette indicazioni 
metodologiche al fine di verificare 
l'efficacia della metodologia 
individuata, anche per eventuali 
integrazioni alla medesima. 

direttive 
del Consiglio 83/477/CEE, 91/383/CEE, 
92/29/CEE e 94/33/CE, con le modalità 
previste dall'articolo 17-bis  
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qualificazione della figura del 
formatore per la salute e sicurezza sul 
lavoro, anche tenendo conto delle 
peculiarità dei settori di riferimento; 
m-ter) elaborare le procedure 
standardizzate per la redazione del 
documento di valutazione dei rischi di 
cui all’articolo 26, comma 3, anche 
previa individuazione di tipologie di 
attività per le quali l’obbligo in parola 
non operi in quanto l’interferenza delle 
lavorazioni in tali ambiti risulti 
irrilevante; 
m-quater) elaborare le indicazioni 
necessarie alla valutazione del rischio 
da stress lavoro-correlato. La 
Commissione monitora l’applicazione 
delle suddette indicazioni 
metodologiche al fine di verificare 
l'efficacia della metodologia 
individuata, anche per eventuali 
integrazioni alla medesima. 

Articolo 18 - Obblighi del datore 
di lavoro e del dirigente 

1. Il datore di lavoro, che esercita le 

Art. 18 - Obblighi del datore di 
lavoro e del dirigente 

1. Il datore di lavoro, che esercita le 
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attività di cui all'articolo 3, e i dirigenti, 
che organizzano e dirigono le stesse 
attività secondo le attribuzioni e 
competenze ad essi conferite, devono: 

a) nominare il medico competente per 
l'effettuazione della sorveglianza 
sanitaria nei casi previsti dal presente 
decreto legislativo; 
b) designare preventivamente i 
lavoratori incaricati dell'attuazione 
delle misure di prevenzione incendi e 
lotta antincendio, di evacuazione dei 
luoghi di lavoro in caso di pericolo 
grave e immediato, di salvataggio, di 
primo soccorso e, comunque, di 
gestione dell'emergenza; 
c) nell'affidare i compiti ai lavoratori, 
tenere conto delle capacità e delle 
condizioni degli stessi in rapporto alla 
loro salute e alla sicurezza; 
d) fornire ai lavoratori i necessari e 
idonei dispositivi di protezione 
individuale, sentito il responsabile del 
servizio di prevenzione e protezione e 
il medico competente, ove presente; 
e) prendere le misure appropriate 
affinché soltanto i lavoratori che 
hanno ricevuto adeguate istruzioni e 
specifico addestramento accedano alle 
zone che li espongono ad un rischio 
grave e specifico; 
f) richiedere l'osservanza da parte dei 
singoli lavoratori delle norme vigenti, 
nonché delle disposizioni aziendali in 
materia di sicurezza e di igiene del 
lavoro e di uso dei mezzi di protezione 
collettivi e dei dispositivi di protezione 
individuali messi a loro disposizione; 
g) inviare i lavoratori alla visita medica 
entro le scadenze previste dal 
programma di sorveglianza sanitaria e 
richiedere al medico competente 
l’osservanza degli obblighi previsti a 
suo carico nel presente decreto; 
g-bis) nei casi di sorveglianza sanitaria 
di cui all’articolo 41, comunicare 
tempestivamente al medico 
competente la cessazione del rapporto 
di lavoro; 

attività di cui all'articolo 3, e i dirigenti, 
che organizzano e dirigono le stesse 
attività secondo le attribuzioni e 
competenze ad essi conferite, devono: 

a) nominare il medico competente per 
l'effettuazione della sorveglianza 
sanitaria nei casi previsti dal presente 
decreto legislativo; 
b) designare preventivamente i 
lavoratori incaricati dell'attuazione 
delle misure di prevenzione incendi e 
lotta antincendio, di evacuazione dei 
luoghi di lavoro in caso di pericolo 
grave e immediato, di salvataggio, di 
primo soccorso e, comunque, di 
gestione dell'emergenza; 
c) nell'affidare i compiti ai lavoratori, 
tenere conto delle capacità e delle 
condizioni degli stessi in rapporto alla 
loro salute e alla sicurezza; 
d) fornire ai lavoratori i necessari e 
idonei dispositivi di protezione 
individuale, sentito il responsabile del 
servizio di prevenzione e protezione e 
il medico competente, ove presente; 
e) prendere le misure appropriate 
affinché soltanto i lavoratori che hanno 
ricevuto adeguate istruzioni e specifico 
addestramento accedano alle zone che 
li espongono ad un rischio grave e 
specifico; 
f) richiedere l'osservanza da parte dei 
singoli lavoratori delle norme vigenti, 
nonché delle disposizioni aziendali in 
materia di sicurezza e di igiene del 
lavoro e di uso dei mezzi di protezione 
collettivi e dei dispositivi di protezione 
individuali messi a loro disposizione; 
g) inviare i lavoratori alla visita medica 
entro le scadenze previste dal 
programma di sorveglianza sanitaria e 
richiedere al medico competente 
l’osservanza degli obblighi previsti a 
suo carico nel presente decreto; 
g-bis) nei casi di sorveglianza sanitaria 
di cui all’articolo 41, comunicare 
tempestivamente al medico 
competente la cessazione del rapporto 
di lavoro; 
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h) adottare le misure per il controllo 
delle situazioni di rischio in caso di 
emergenza e dare istruzioni affinché i 
lavoratori, in caso di pericolo grave, 
immediato ed inevitabile, abbandonino 
il posto di lavoro o la zona pericolosa; 
i) informare il più presto possibile i 
lavoratori esposti al rischio di un 
pericolo grave e immediato circa il 
rischio stesso e le disposizioni prese o 
da prendere in materia di protezione; 
l) adempiere agli obblighi di 
informazione, formazione e 
addestramento di cui agli articoli 36 e 
37; 
m) astenersi, salvo eccezione 
debitamente motivata da esigenze di 
tutela della salute e sicurezza, dal 
richiedere ai lavoratori di riprendere la 
loro attività in una situazione di lavoro 
in cui persiste un pericolo grave e 
immediato; 
n) consentire ai lavoratori di verificare, 
mediante il rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza, 
l'applicazione delle misure di sicurezza 
e di protezione della salute; 
o) consegnare tempestivamente al 
rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza, su richiesta di questi e per 
l'espletamento della sua funzione, 
copia del documento di cui all'articolo 
17, comma 1, lettera a), anche su 
supporto informatico come previsto 
dall'articolo 53, comma 5, nonché 
consentire al medesimo 
rappresentante di accedere ai dati di 
cui alla lettera r); il documento è 
consultato esclusivamente in azienda; 
p) elaborare il documento di cui 
all'articolo 26, comma 3, anche su 
supporto informatico come previsto 
dall’articolo 53, comma 5, e, su 
richiesta di questi e per l'espletamento 
della sua funzione, consegnarne 
tempestivamente copia ai 
rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza; il documento è consultato 
esclusivamente in azienda; 
q) prendere appropriati provvedimenti 
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PROPOSTA DI MODIFICA DEL D.LGS. 9 APRILE 2008, N. 81     
PER UNA SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA 

 

 

 
 

Documento predisposto da: GdL Sicurezza CNI 
GTT 7: Rivisitazione del D.Lgs. 81/2008 

 

per evitare che le misure tecniche 
adottate possano causare rischi per la 
salute della popolazione o deteriorare 
l'ambiente esterno verificando 
periodicamente la perdurante assenza 
di rischio; 
r) comunicare in via telematica 
all’INAIL e all’IPSEMA, nonché per loro 
tramite, al sistema informativo 
nazionale per la prevenzione nei luoghi 
di lavoro di cui all’articolo 8, entro 48 
ore dalla ricezione del certificato 
medico, a fini statistici e informativi, i 
dati e le informazioni relativi agli 
infortuni sul lavoro che comportino 
l’assenza dal lavoro di almeno un 
giorno, escluso quello dell’evento e, a 
fini assicurativi, quelli relativi agli 
infortuni sul lavoro che comportino 
un’assenza dal lavoro superiore a tre 
giorni; l’obbligo di comunicazione degli 
infortuni sul lavoro che comportino 
un’assenza dal lavoro superiore a tre 
giorni si considera comunque assolto 
per mezzo della denuncia di cui 
all’articolo 53 del testo unico delle 
disposizioni per l’assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali, di 
cui al d.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124; 
s) consultare il rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza nelle ipotesi 
di cui all'articolo 50; 
t) adottare le misure necessarie ai fini 
della prevenzione incendi e 
dell'evacuazione dei luoghi di lavoro, 
nonché per il caso di pericolo grave e 
immediato, secondo le disposizioni di 
cui all'articolo 43. Tali misure devono 
essere adeguate alla natura 
dell'attività, alle dimensioni 
dell'azienda o dell'unità produttiva, e 
al numero delle persone presenti; 
u) nell'ambito dello svolgimento di 
attività in regime di appalto e di 
subappalto, munire i lavoratori di 
apposita tessera di riconoscimento, 
corredata di fotografia, contenente le 
generalità del lavoratore e l'indicazione 
del datore di lavoro; 

per evitare che le misure tecniche 
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l’assenza dal lavoro di almeno un 
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lavoro e le malattie professionali, di cui 
al d.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124; 
s) consultare il rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza nelle ipotesi 
di cui all'articolo 50; 
t) adottare le misure necessarie ai fini 
della prevenzione incendi e 
dell'evacuazione dei luoghi di lavoro, 
nonché per il caso di pericolo grave e 
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generalità del lavoratore e l'indicazione 
del datore di lavoro; 
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v) nelle unità produttive con più di 15 
lavoratori, convocare la riunione 
periodica di cui all'articolo 35; 
z) aggiornare le misure di prevenzione 
in relazione ai mutamenti organizzativi 
e produttivi che hanno rilevanza ai fini 
della salute e sicurezza del lavoro, o in 
relazione al grado di evoluzione della 
tecnica della prevenzione e della 
protezione; 
aa) comunicare in via telematica 
all’INAIL e all’IPSEMA, nonché per loro 
tramite, al sistema informativo 
nazionale per la prevenzione nei luoghi 
di lavoro di cui all’articolo 8, in caso di 
nuova elezione o designazione, i 
nominativi dei rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza; in fase di 
prima applicazione l’obbligo di cui alla 
presente lettera riguarda i nominativi 
dei rappresentanti dei lavoratori già 
eletti o designati; 
bb) vigilare affinché i lavoratori per i 
quali vige l'obbligo di sorveglianza 
sanitaria non siano adibiti alla 
mansione lavorativa specifica senza il 
prescritto giudizio di idoneità.            

 

 

 

 

1-bis. L’obbligo di cui alla lettera r) del 
comma 1, relativo alla comunicazione 
a fini statistici e informativi dei dati 
relativi agli infortuni che comportano 
l’assenza dal lavoro di almeno un 
giorno, escluso quello dell’evento, 
decorre dalla scadenza del termine di 
sei mesi dall’adozione del decreto di 
cui all’articolo 8, comma 4. 

2. Il datore di lavoro fornisce al 
servizio di prevenzione e protezione ed 
al medico competente informazioni in 

v) nelle unità produttive con più di 15 
lavoratori, convocare la riunione 
periodica di cui all'articolo 35; 
z) aggiornare le misure di prevenzione 
in relazione ai mutamenti organizzativi 
e produttivi che hanno rilevanza ai fini 
della salute e sicurezza del lavoro, o in 
relazione al grado di evoluzione della 
tecnica della prevenzione e della 
protezione; 
aa) comunicare in via telematica 
all’INAIL e all’IPSEMA, nonché per loro 
tramite, al sistema informativo 
nazionale per la prevenzione nei luoghi 
di lavoro di cui all’articolo 8, in caso di 
nuova elezione o designazione, i 
nominativi dei rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza; in fase di 
prima applicazione l’obbligo di cui alla 
presente lettera riguarda i nominativi 
dei rappresentanti dei lavoratori già 
eletti o designati; 
bb) vigilare affinché i lavoratori per i 
quali vige l'obbligo di sorveglianza 
sanitaria non siano adibiti alla 
mansione lavorativa specifica senza il 
prescritto giudizio di idoneità.          
cc) frequentare percorsi formativi 
mirati sui rischi per la salute e 
sicurezza sul lavoro connessi alla 
attività della impresa e sulla corretta 
individuazione delle risorse tecniche, 
umane e finanziarie da mettere in 
campo per la corretta gestione della 
sicurezza 

1-bis. L’obbligo di cui alla lettera r) del 
comma 1, relativo alla comunicazione 
a fini statistici e informativi dei dati 
relativi agli infortuni che comportano 
l’assenza dal lavoro di almeno un 
giorno, escluso quello dell’evento, 
decorre dalla scadenza del termine di 
sei mesi dall’adozione del decreto di 
cui all’articolo 8, comma 4. 

2. Il datore di lavoro fornisce al 
servizio di prevenzione e protezione ed 
al medico competente informazioni in 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Solo attraverso percorsi 
formativi mirati, attraverso i 
quali si acquisiscono le nozioni 
per l’individuazione delle risorse 
tecniche, umane e finanziarie da 
mettere in campo per la corretta 
gestione della sicurezza, il 
Datore di Lavoro potrà 
esercitare il proprio ruolo. 
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merito a: 

a) la natura dei rischi; 
b) l'organizzazione del lavoro, la 
programmazione e l'attuazione delle 
misure preventive e protettive; 
c) la descrizione degli impianti e dei 
processi produttivi; 
d) i dati di cui al comma 1, lettera r), e 
quelli relativi alle malattie 
professionali; 
e) i provvedimenti adottati dagli organi 
di vigilanza. 

3. Gli obblighi relativi agli interventi 
strutturali e di manutenzione necessari 
per assicurare, ai sensi del presente 
decreto legislativo, la sicurezza dei 
locali e degli edifici assegnati in uso a 
pubbliche amministrazioni o a pubblici 
uffici, ivi comprese le istituzioni 
scolastiche ed educative, restano a 
carico dell'amministrazione tenuta, per 
effetto di norme o convenzioni, alla 
loro fornitura e manutenzione. In tale 
caso gli obblighi previsti dal presente 
decreto legislativo, relativamente ai 
predetti interventi, si intendono 
assolti, da parte dei dirigenti o 
funzionari preposti agli uffici 
interessati, con la richiesta del loro 
adempimento all'amministrazione 
competente o al soggetto che ne ha 
l'obbligo giuridico. 

3-bis. Il datore di lavoro e i dirigenti 
sono tenuti altresì a vigilare in ordine 
all’adempimento degli obblighi di cui 
agli articoli 19, 20, 22, 23, 24 e 25, 
ferma restando l’esclusiva 
responsabilità dei soggetti obbligati ai 
sensi dei medesimi articoli qualora la 
mancata attuazione dei predetti 
obblighi sia addebitabile unicamente 
agli stessi e non sia riscontrabile un 
difetto di vigilanza del datore di lavoro 
e dei dirigenti. 

merito a: 

a) la natura dei rischi; 
b) l'organizzazione del lavoro, la 
programmazione e l'attuazione delle 
misure preventive e protettive; 
c) la descrizione degli impianti e dei 
processi produttivi; 
d) i dati di cui al comma 1, lettera r), e 
quelli relativi alle malattie 
professionali; 
e) i provvedimenti adottati dagli organi 
di vigilanza. 

3. Gli obblighi relativi agli interventi 
strutturali e di manutenzione necessari 
per assicurare, ai sensi del presente 
decreto legislativo, la sicurezza dei 
locali e degli edifici assegnati in uso a 
pubbliche amministrazioni o a pubblici 
uffici, ivi comprese le istituzioni 
scolastiche ed educative, restano a 
carico dell'amministrazione tenuta, per 
effetto di norme o convenzioni, alla 
loro fornitura e manutenzione. In tale 
caso gli obblighi previsti dal presente 
decreto legislativo, relativamente ai 
predetti interventi, si intendono  
assolti, da parte dei dirigenti o 
funzionari preposti agli uffici 
interessati, con la richiesta del loro 
adempimento all'amministrazione 
competente o al soggetto che ne ha 
l'obbligo giuridico. 

3-bis. Il datore di lavoro e i dirigenti 
sono tenuti altresì a vigilare in ordine 
all’adempimento degli obblighi di cui 
agli articoli 19, 20, 22, 23, 24 e 25, 
ferma restando l’esclusiva 
responsabilità dei soggetti obbligati ai 
sensi dei medesimi articoli qualora la 
mancata attuazione dei predetti 
obblighi sia addebitabile unicamente 
agli stessi e non sia riscontrabile un 
difetto di vigilanza del datore di lavoro 
e dei dirigenti. 
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Art. 19 - Obblighi del preposto 

1. In riferimento alle attività indicate 
all'articolo 3, i preposti, secondo le 
loro attribuzioni e competenze, 
devono: 

a) sovrintendere e vigilare sulla 
osservanza da parte dei singoli 
lavoratori dei loro obblighi di legge, 
nonché delle disposizioni aziendali in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro 
e di uso dei mezzi di protezione 
collettivi e dei dispositivi di protezione 
individuale messi a loro disposizione e, 
in caso di persistenza della 
inosservanza, informare i loro superiori 
diretti; 
b) verificare affinché soltanto i 
lavoratori che hanno ricevuto 
adeguate istruzioni accedano alle zone 
che li espongono ad un rischio grave e 
specifico; 
c) richiedere l'osservanza delle misure 
per il controllo delle situazioni di 
rischio in caso di emergenza e dare 
istruzioni affinché i lavoratori, in caso 
di pericolo grave, immediato e 
inevitabile, abbandonino il posto di 
lavoro o la zona pericolosa; 
                                                     
d) informare il più presto possibile i 
lavoratori esposti al rischio di un 
pericolo grave e immediato circa il 
rischio stesso e le disposizioni prese o 
da prendere in materia di protezione; 
e) astenersi, salvo eccezioni 
debitamente motivate, dal richiedere 
ai lavoratori di riprendere la loro 
attività in una situazione di lavoro in 
cui persiste un pericolo grave ed 
immediato; 
f) segnalare tempestivamente al 
datore di lavoro o al dirigente sia le 
deficienze dei mezzi e delle 
attrezzature di lavoro e dei dispositivi 
di protezione individuale, sia ogni altra 
condizione di pericolo che si verifichi 
durante il lavoro, delle quali venga a 
conoscenza sulla base della 

Art. 19 - Obblighi del preposto 

1. In riferimento alle attività indicate 
all'articolo 3, i preposti, secondo le  
loro attribuzioni e competenze, 
devono: 

a) sovrintendere e vigilare sulla 
osservanza da parte dei singoli 
lavoratori dei loro obblighi di legge, 
nonché delle disposizioni aziendali in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro 
e di uso dei mezzi di protezione 
collettivi e dei dispositivi di protezione 
individuale messi a loro disposizione e, 
in caso di persistenza della 
inosservanza, informare i loro superiori 
diretti; 
b) verificare affinché soltanto i 
lavoratori che hanno ricevuto adeguate 
istruzioni accedano alle zone che li 
espongono ad un rischio grave e 
specifico; 
c) richiedere l'osservanza delle misure 
per il controllo delle situazioni di rischio 
in caso di emergenza e dare istruzioni 
affinché i lavoratori, in caso di pericolo 
grave, immediato e inevitabile, 
abbandonino il posto di lavoro o la 
zona pericolosa applicazione alle 
procedure di emergenza esistenti; 
d) informare il più presto possibile i 
lavoratori esposti al rischio di un 
pericolo grave e immediato circa il 
rischio stesso e le disposizioni prese o 
da prendere in materia di protezione; 
e) astenersi, salvo eccezioni 
debitamente motivate, dal richiedere ai 
lavoratori di riprendere la loro     
attività in una situazione di lavoro in 
cui persiste un pericolo grave ed 
immediato; 
f) segnalare tempestivamente al 
datore di lavoro o al dirigente sia le 
deficienze dei mezzi e delle 
attrezzature di lavoro e dei dispositivi 
di protezione individuale, sia ogni altra 
condizione di pericolo che si verifichi 
durante il lavoro, delle quali venga a 
conoscenza sulla base della  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si rende necessario per evitare 
sovrapposizione di funzioni con i 
designati di cui all’art.18.c.1 
lett.b 
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formazione ricevuta; 
g) frequentare appositi corsi di 
formazione secondo quanto previsto 
dall'articolo 37. 

formazione ricevuta; 
g) frequentare appositi corsi di 
formazione secondo quanto previsto 
dall'articolo 37. 

Articolo 26 - Obblighi connessi ai 
contratti d’appalto o d’opera o di 
somministrazione 

1. Il datore di lavoro, in caso di 
affidamento di lavori, servizi e 
forniture all'impresa appaltatrice o a 
lavoratori autonomi all'interno della 
propria azienda, o di una singola unità 
produttiva della stessa, nonché 
nell'ambito dell'intero ciclo produttivo 
dell'azienda medesima sempre che 
abbia la disponibilità giuridica dei 
luoghi in cui si svolge l’appalto o la 
prestazione di lavoro autonomo: 

                                                                      

 

a) verifica, con le modalità previste dal 
decreto di cui all'articolo 6, comma 8, 
lettera g), l'idoneità tecnico 
professionale delle imprese appaltatrici 
o dei lavoratori autonomi in relazione 
ai lavori, ai servizi e alle forniture da 
affidare in appalto o mediante 
contratto d'opera o di 
somministrazione. Fino alla data di 
entrata in vigore del decreto di cui al 
periodo che precede, la verifica è 
eseguita attraverso le seguenti 
modalità: 

 

 

1) acquisizione del certificato di 
iscrizione alla camera di commercio, 
industria e artigianato; 
2) acquisizione dell'autocertificazione 
dell'impresa appaltatrice o dei 
lavoratori autonomi del possesso dei 
requisiti di idoneità tecnico 

Articolo 26 - Obblighi connessi ai 
contratti d’appalto o d’opera o di 
somministrazione 

1. Il datore di lavoro, in caso di 
affidamento di lavori, servizi e 
forniture all'impresa appaltatrice, le 
imprese esecutrici o a lavoratori 
autonomi all'interno della propria 
azienda, o di una singola unità 
produttiva della stessa, nonché 
nell'ambito dell'intero ciclo produttivo 
dell'azienda medesima sempre che 
abbia la disponibilità giuridica dei 
luoghi in cui si svolge l’appalto o la 
prestazione di lavoro autonomo 
dovranno esibire al datore di lavoro 
committente o al responsabile dei 
lavori almeno: 

a) verifica, con le modalità previste dal 
decreto di cui all'articolo 6, comma 8, 
lettera g), l'idoneità tecnico 
professionale delle imprese appaltatrici 
o dei lavoratori autonomi in relazione 
ai lavori, ai servizi e alle forniture da 
affidare in appalto o mediante 
contratto d'opera o di 
somministrazione. Fino alla data di 
entrata in vigore del decreto di cui al 
periodo che precede, la verifica è 
eseguita in conformità all’Allegato XVII 
compresa la documentazione in merito 
all’informazione, alla formazione e 
all’addestramento previsti dal presente 
decreto attraverso le seguenti 
modalità: 

                                                     
1) acquisizione del certificato di 
iscrizione alla camera di commercio, 
industria e artigianato; 
2) acquisizione dell'autocertificazione 
dell'impresa appaltatrice o dei 
lavoratori autonomi del possesso dei 

 
 
 
 
L’attuale testo normativo, lascia 
dei vuoti nel caso in cui 
nell’azienda entrino più imprese 
contemporaneamente 
 
 
 
 
 
 
 
si deve lasciare discrezionalità al 
Committente di poter accertare 
l’idoneità tecnico professionale 
anche tramite l’acquisizione di 
requisiti oltre i minimi indicati 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La cultura della prevenzione può 
diventare asset strategico 
dell’organizzazione se e solo se 
l’Alta Direzione ovvero il Datore 
di Lavoro, in attesa di apposito 
documento normativo, 
acquisisce le conoscenze in 
materia di sicurezza e salute nei 
luoghi di lavoro in analogia 
dell’Allegato XVII valido per 
lavori di cui al Titolo IV 
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professionale, ai sensi dell'articolo 47 
del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa, di 
cui al d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445; 

b) fornisce agli stessi soggetti 
dettagliate informazioni sui rischi 
specifici esistenti nell'ambiente in cui 
sono destinati ad operare e sulle 
misure di prevenzione e di emergenza 
adottate in relazione alla propria 
attività. 

2. Nell'ipotesi di cui al comma 1, i 
datori di lavoro, ivi compresi i 
subappaltatori: 

a) cooperano all'attuazione delle 
misure di prevenzione e protezione dai 
rischi sul lavoro incidenti sull'attività 
lavorativa oggetto dell'appalto; 
b) coordinano gli interventi di 
protezione e prevenzione dai rischi cui 
sono esposti i lavoratori, informandosi 
reciprocamente anche al fine di 
eliminare rischi dovuti alle interferenze 
tra i lavori delle diverse imprese 
coinvolte nell'esecuzione dell'opera 
complessiva. 

3. Il datore di lavoro committente 
promuove la cooperazione e il 
coordinamento di cui al comma 2, 
elaborando un unico documento di 
valutazione dei rischi che indichi le 
misure adottate per eliminare o, ove 
ciò non è possibile, ridurre al minimo i 
rischi da interferenze ovvero 
individuando, limitatamente ai settori 
di attività a basso rischio di infortuni e 
malattie professionali di cui all'articolo 
29, comma 6-ter, con riferimento sia 
all'attività del datore di lavoro 
committente, sia alle attività 
dell’impresa appaltatrice e dei 
lavoratori autonomi, un proprio 
incaricato, in possesso di formazione, 
esperienza e competenza 

requisiti di idoneità tecnico 
professionale, ai sensi dell'articolo 47 
del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa, di 
cui al d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445;    

b) fornisce agli stessi soggetti 
dettagliate informazioni sui rischi 
specifici esistenti nell'ambiente in cui 
sono destinati ad operare e sulle 
misure di prevenzione e di emergenza 
adottate in relazione alla propria 
attività. 

2. Nell'ipotesi di cui al comma 1, i 
datori di lavoro, ivi compresi i 
subappaltatori: 

a) cooperano all'attuazione delle 
misure di prevenzione e protezione dai 
rischi sul lavoro incidenti sull'attività 
lavorativa oggetto dell'appalto; 
b) coordinano gli interventi di 
protezione e prevenzione dai rischi cui 
sono esposti i lavoratori, informandosi 
reciprocamente anche al fine di 
eliminare rischi dovuti alle interferenze 
tra i lavori delle diverse imprese 
coinvolte nell'esecuzione dell'opera 
complessiva. 

3. Il datore di lavoro committente 
promuove la cooperazione e il 
coordinamento di cui al comma 2, 
elaborando un unico documento di 
valutazione dei rischi che indichi le 
misure adottate per eliminare o, ove 
ciò non è possibile, ridurre al minimo i 
rischi da interferenze ovvero 
individuando, limitatamente ai settori 
di attività a basso rischio di infortuni e 
malattie professionali di cui all'articolo 
29, comma 6-ter, con riferimento sia 
all'attività del datore di lavoro 
committente, sia alle attività delle 
imprese appaltatrici (ove presenti), 
delle imprese esecutrici e dei lavoratori 
autonomi, un proprio incaricato, in 
possesso di formazione, esperienza e 
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professionali, adeguate e specifiche in 
relazione all’incarico conferito, nonché 
di periodico aggiornamento e di 
conoscenza diretta dell'ambiente di 
lavoro, per sovrintendere a tali 
cooperazione e coordinamento. A tali 
dati accedono il rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza e gli 
organismi locali delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori 
comparativamente più rappresentative 
a livello nazionale. In caso di 
redazione del documento esso è 
allegato al contratto di appalto o di 
opera e deve essere adeguato in 
funzione dell'evoluzione dei lavori, 
servizi e forniture. Dell'individuazione 
dell'incaricato di cui al primo periodo o 
della sua sostituzione deve essere data 
immediata evidenza nel contratto di 
appalto o di opera. Le disposizioni del 
presente comma non si applicano ai 
rischi specifici propri dell'attività delle 
imprese appaltatrici o dei singoli 
lavoratori autonomi. Nell'ambito di 
applicazione del codice di cui al 
decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 
163, tale documento è redatto, ai fini 
dell'affidamento del contratto, dal 
soggetto titolare del potere decisionale 
e di spesa relativo alla gestione dello 
specifico appalto. 
(comma così sostituito dall'art. 32, 
comma 1, lettera a), legge n. 98 del 
2013) 

3-bis. Ferme restando le disposizioni di 
cui ai commi 1 e 2, l'obbligo di cui al 
comma 3 non si applica ai servizi di 
natura intellettuale, alle mere forniture 
di materiali o attrezzature, ai lavori o 
servizi la cui durata non è superiore a 
cinque uomini-giorno, sempre che essi 
non comportino rischi derivanti dal 
rischio di incendio di livello elevato, ai 
sensi del decreto del Ministro 
dell’interno 10 marzo 1998, pubblicato 
nel supplemento ordinario n. 64 alla 
Gazzetta Uf-ficiale n. 81 del 7 aprile 
1998, o dallo svolgimento di attività in 

competenza professionali, adeguate e 
specifiche in relazione all’incarico 
conferito, nonché di periodico 
aggiornamento e di conoscenza diretta 
dell'ambiente di lavoro, per 
sovrintendere a tali cooperazione e 
coordinamento. A tali dati accedono il 
rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza e gli organismi locali delle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori 
comparativamente più rappresentative 
a livello nazionale. In caso di redazione 
del documento esso è allegato al 
contratto di appalto o di opera e deve 
essere adeguato in funzione 
dell'evoluzione dei lavori, servizi e 
forniture. Dell'individuazione 
dell'incaricato di cui al primo periodo o 
della sua sostituzione deve essere data 
immediata evidenza nel contratto di 
appalto o di opera. Le disposizioni del 
presente comma non si applicano ai 
rischi specifici propri dell'attività delle 
imprese appaltatrici o dei singoli 
lavoratori autonomi. Nell'ambito di 
applicazione del codice di cui al 
decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 
163, tale documento è redatto, ai fini 
dell'affidamento del contratto, dal 
soggetto titolare del potere decisionale 
e di spesa relativo alla gestione dello 
specifico appalto. 
(comma così sostituito dall'art. 32, 
comma 1, lettera a), legge n. 98 del 
2013) 

                                                     
3-bis. Ferme restando le disposizioni di 
cui ai commi 1 e 2, l'obbligo di cui al 
comma 3 non si applica ai servizi di 
natura intellettuale, alle mere forniture 
di materiali o attrezzature, ai lavori o 
servizi la cui durata non è superiore a 
cinque uomini-giorno, sempre che essi 
non comportino rischi derivanti dal 
rischio di incendio di livello elevato, ai 
sensi del decreto del Ministro 
dell’interno 10 marzo 1998, pubblicato 
nel supplemento ordinario n. 64 alla 
Gazzetta Uf-ficiale n. 81 del 7 aprile 
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ambienti confinati, di cui al 
regolamento di cui al d.P.R. 14 
settembre 2011, n. 177, o dalla 
presenza di agenti cancerogeni, 
mutageni o biologici, di amianto o di 
atmosfere esplosive o dalla presenza 
dei rischi particolari di cui all'allegato 
XI del presente decreto. Ai fini del 
presente comma, per uomini-giorno si 
intende l'entità presunta dei lavori, 
servizi e forniture rappresentata dalla 
somma delle giornate di lavoro 
necessarie all'effettuazione dei lavori, 
servizi o forniture considerata con 
riferimento all'arco temporale di un 
anno dall'inizio dei lavori. 
(comma così sostituito dall'art. 32, 
comma 1, lettera a), legge n. 98 del 
2013) 

3-ter. Nei casi in cui il contratto sia 
affidato dai soggetti di cui all’articolo 
3, comma 34, del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, o in tutti i casi 
in cui il datore di lavoro non coincide 
con il committente, il soggetto che 
affida il contratto redige il documento 
di valutazione dei rischi da 
interferenze recante una valutazione 
ricognitiva dei rischi standard relativi 
alla tipologia della prestazione che 
potrebbero potenzialmente derivare 
dall’esecuzione del contratto. Il 
soggetto presso il quale deve essere 
eseguito il contratto, prima dell’inizio 
dell’esecuzione, integra il predetto 
documento riferendolo ai rischi 
specifici da interferenza presenti nei 
luoghi in cui verrà espletato l’appalto; 
l’integrazione, sottoscritta per 
accettazione dall’esecutore, integra gli 
atti contrattuali. 

4. Ferme restando le disposizioni di 
legge vigenti in materia di 
responsabilità solidale per il mancato 
pagamento delle retribuzioni e dei 
contributi previdenziali e assicurativi, 
l'imprenditore committente risponde in 
solido con l'appaltatore, nonché con 

1998, o dallo svolgimento di attività in 
ambienti confinati, di cui al 
regolamento di cui al d.P.R. 14 
settembre 2011, n. 177, o dalla 
presenza di agenti cancerogeni, 
mutageni o biologici, di amianto o di 
atmosfere esplosive o dalla presenza 
dei rischi particolari di cui all'allegato 
XI del presente decreto. Ai fini del 
presente comma, per uomini-giorno si 
intende l'entità presunta dei lavori, 
servizi e forniture rappresentata dalla 
somma delle giornate di lavoro 
necessarie all'effettuazione dei lavori, 
servizi o forniture considerata con 
riferimento all'arco temporale di un 
anno dall'inizio dei lavori. 
(comma così sostituito dall'art. 32, 
comma 1, lettera a), legge n. 98 del 
2013) 

3-ter. Nei casi in cui il contratto sia 
affidato dai soggetti di cui all’articolo 3, 
comma 34, del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, o in tutti i casi in 
cui il datore di lavoro non coincide con 
il committente, il soggetto che affida il 
contratto redige il documento di 
valutazione dei rischi da interferenze 
recante una valutazione ricognitiva dei 
rischi standard relativi alla tipologia 
della prestazione che potrebbero 
potenzialmente derivare 
dall’esecuzione del contratto. Il 
soggetto presso il quale deve essere 
eseguito il contratto, prima dell’inizio 
dell’esecuzione, integra il predetto 
documento riferendolo ai rischi 
specifici da interferenza presenti nei 
luoghi in cui verrà espletato l’appalto; 
l’integrazione, sottoscritta per 
accettazione dall’esecutore, integra gli 
atti contrattuali. 

4. Ferme restando le disposizioni di 
legge vigenti in materia di 
responsabilità solidale per il mancato 
pagamento delle retribuzioni e dei 
contributi previdenziali e assicurativi, 
l'imprenditore committente risponde in 
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ciascuno degli eventuali 
subappaltatori, per tutti i danni per i 
quali il lavoratore, dipendente 
dall'appaltatore o dal subappaltatore, 
non risulti indennizzato ad opera 
dell'Istituto nazionale per 
l'assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro (INAIL) o dell'Istituto di 
previdenza per il settore marittimo 
(IPSEMA). Le disposizioni del presente 
comma non si applicano ai danni 
conseguenza dei rischi specifici propri 
dell'attività delle imprese appaltatrici o 
subappaltatrici. 

5. Nei singoli contratti di subappalto, 
di appalto e di somministrazione, 
anche qualora in essere al momento 
della data di entrata in vigore del 
presente decreto, di cui agli articoli 
1559, ad esclusione dei contratti di 
somministrazione di beni e servizi 
essenziali, 1655, 1656 e 1677 del 
codice civile, devono essere 
specificamente indicati a pena di 
nullità ai sensi dell'articolo 1418 del 
codice civile i costi delle misure 
adottate per eliminare o, ove ciò non 
sia possibile, ridurre al minimo i rischi 
in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro derivanti dalle interferenze delle 
lavorazioni. I costi di cui primo periodo 
non sono soggetti a ribasso. Con 
riferimento ai contratti di cui al 
precedente periodo stipulati prima del 
25 agosto 2007 i costi della sicurezza 
del lavoro devono essere indicati entro 
il 31 dicembre 2008, qualora gli stessi 
contratti siano ancora in corso a tale 
data. A tali dati possono accedere, su 
richiesta, il rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza e gli 
organismi locali delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori 
comparativamente più rappresentative 
a livello nazionale. 

6. Nella predisposizione delle gare di 
appalto e nella valutazione 
dell'anomalia delle offerte nelle 

solido con l'appaltatore, nonché con 
ciascuno degli eventuali 
subappaltatori, per tutti i danni per i 
quali il lavoratore, dipendente 
dall'appaltatore o dal subappaltatore, 
non risulti indennizzato ad opera 
dell'Istituto nazionale per 
l'assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro (INAIL) o dell'Istituto di 
previdenza per il settore marittimo 
(IPSEMA). Le disposizioni del presente 
comma non si applicano ai danni 
conseguenza dei rischi specifici propri 
dell'attività delle imprese appaltatrici o 
subappaltatrici. 

5. Nei singoli contratti di subappalto, di 
appalto e di somministrazione, anche 
qualora in essere al momento della 
data di entrata in vigore del presente 
decreto, di cui agli articoli 1559, ad 
esclusione dei contratti di 
somministrazione di beni e servizi 
essenziali, 1655, 1656 e 1677 del 
codice civile, devono essere 
specificamente indicati a pena di 
nullità ai sensi dell'articolo 1418 del 
codice civile i costi delle misure 
adottate per eliminare o, ove ciò non 
sia possibile, ridurre al minimo i rischi 
in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro derivanti dalle interferenze delle 
lavorazioni. I costi di cui primo periodo 
non sono soggetti a ribasso. Con 
riferimento ai contratti di cui al 
precedente periodo stipulati prima del 
25 agosto 2007 i costi della sicurezza 
del lavoro devono essere indicati entro 
il 31 dicembre 2008, qualora gli stessi 
contratti siano ancora in corso a tale 
data. A tali dati possono accedere, su 
richiesta, il rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza e gli 
organismi locali delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori 
comparativamente più rappresentative 
a livello nazionale. 

6. Nella predisposizione delle gare di 
appalto e nella valutazione 
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procedure di affidamento di appalti di 
lavori pubblici, di servizi e di forniture, 
gli enti aggiudicatori sono tenuti a 
valutare che il valore economico sia 
adeguato e sufficiente rispetto al costo 
del lavoro e al costo relativo alla 
sicurezza, il quale deve essere 
specificamente indicato e risultare 
congruo rispetto all'entità e alle 
caratteristiche dei lavori, dei servizi o 
delle forniture. Ai fini del presente 
comma il costo del lavoro è 
determinato periodicamente, in 
apposite tabelle, dal Ministro del 
lavoro, della salute e delle politiche 
sociali, sulla base dei valori economici 
previsti dalla contrattazione collettiva 
stipulata dai sindacati 
comparativamente più rappresentativi, 
delle norme in materia previdenziale 
ed assistenziale, dei diversi settori 
merceologici e delle differenti aree 
territoriali. In mancanza di contratto 
collettivo applicabile, il costo del lavoro 
è determinato in relazione al contratto 
collettivo del settore merceologico più 
vicino a quello preso in 
considerazione. 

7. Per quanto non diversamente 
disposto dal decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, come da ultimo 
modificate dall'articolo 8, comma 1, 
della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
trovano applicazione in materia di 
appalti pubblici le disposizioni del 
presente decreto. 

8. Nell'ambito dello svolgimento di 
attività in regime di appalto o 
subappalto, il personale occupato 
dall'impresa appaltatrice o 
subappaltatrice deve essere munito di 
apposita tessera di riconoscimento 
corredata di fotografia, contenente le 
generalità del lavoratore e l'indicazione 
del datore di lavoro. 

dell'anomalia delle offerte nelle 
procedure di affidamento di appalti di 
lavori pubblici, di servizi e di forniture, 
gli enti aggiudicatori sono tenuti a 
valutare che il valore economico sia 
adeguato e sufficiente rispetto al costo 
del lavoro e al costo relativo alla 
sicurezza, il quale deve essere 
specificamente indicato e risultare 
congruo rispetto all'entità e alle 
caratteristiche dei lavori, dei servizi o 
delle forniture. Ai fini del presente 
comma il costo del lavoro è 
determinato periodicamente, in 
apposite tabelle, dal Ministro del 
lavoro, della salute e delle politiche 
sociali, sulla base dei valori economici 
previsti dalla contrattazione collettiva 
stipulata dai sindacati 
comparativamente più rappresentativi, 
delle norme in materia previdenziale 
ed assistenziale, dei diversi settori 
merceologici e delle differenti aree 
territoriali. In mancanza di contratto 
collettivo applicabile, il costo del lavoro 
è determinato in relazione al contratto 
collettivo del settore merceologico più 
vicino a quello preso in  
considerazione. 

7. Per quanto non diversamente 
disposto dal decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, come da ultimo 
modificate dall'articolo 8, comma 1, 
della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
trovano applicazione in materia di 
appalti pubblici le disposizioni del 
presente decreto. 

8. Nell'ambito dello svolgimento di 
attività in regime di appalto o 
subappalto, il personale occupato 
dall'impresa appaltatrice o 
subappaltatrice deve essere munito di 
apposita tessera di riconoscimento 
corredata di fotografia, contenente le 
generalità del lavoratore e l'indicazione 
del datore di lavoro. 

Art. 30 - Modelli di organizzazione 
e di gestione 

Art. 30 - Modelli di organizzazione 
e di gestione 
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1. Il modello di organizzazione e di 
gestione idoneo ad avere efficacia 
esimente della responsabilità 
amministrativa delle persone 
giuridiche, delle società e delle 
associazioni anche prive di personalità 
giuridica di cui al decreto legislativo 8 
giugno 2001, n. 231, deve essere 
adottato ed efficacemente attuato, 
assicurando un sistema aziendale per 
l'adempimento di tutti gli obblighi 
giuridici relativi: 

a) al rispetto degli standard tecnico-
strutturali di legge relativi a 
attrezzature, impianti, luoghi di lavoro, 
agenti chimici, fisici e biologici; 
b) alle attività di valutazione dei rischi 
e di predisposizione delle misure di 
prevenzione e protezione conseguenti; 
c) alle attività di natura organizzativa, 
quali emergenze, primo soccorso, 
gestione degli appalti, riunioni 
periodiche di sicurezza, consultazioni 
dei rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza; 
d) alle attività di sorveglianza 
sanitaria; 
e) alle attività di informazione e 
formazione dei lavoratori; 
f) alle attività di vigilanza con 
riferimento al rispetto delle procedure 
e delle istruzioni di lavoro in sicurezza 
da parte dei lavoratori; 
g) alla acquisizione di documentazioni 
e certificazioni obbligatorie di legge; 
h) alle periodiche verifiche 
dell'applicazione e dell'efficacia delle 
procedure adottate. 

2. Il modello organizzativo e 
gestionale di cui al comma 1 deve 
prevedere idonei sistemi di 
registrazione dell'avvenuta 
effettuazione delle attività di cui al 
comma 1. 

3. Il modello organizzativo deve in 
ogni caso prevedere, per quanto 

1. Il modello di organizzazione e di 
gestione idoneo ad avere efficacia 
esimente della responsabilità 
amministrativa delle persone 
giuridiche, delle società e delle 
associazioni anche prive di personalità 
giuridica di cui al decreto legislativo 8 
giugno 2001, n. 231, deve essere 
adottato ed efficacemente attuato, 
assicurando un sistema aziendale per 
l'adempimento di tutti gli obblighi 
giuridici relativi: 

a) al rispetto degli standard tecnico-
strutturali di legge relativi a 
attrezzature, impianti, luoghi di lavoro, 
agenti chimici, fisici e biologici; 
b) alle attività di valutazione dei rischi 
e di predisposizione delle misure di 
prevenzione e protezione conseguenti; 
c) alle attività di natura organizzativa, 
quali emergenze, primo soccorso, 
gestione degli appalti, riunioni 
periodiche di sicurezza, consultazioni 
dei rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza; 
d) alle attività di sorveglianza  
sanitaria; 
e) alle attività di informazione e 
formazione dei lavoratori; 
f) alle attività di vigilanza con 
riferimento al rispetto delle procedure 
e delle istruzioni di lavoro in sicurezza 
da parte dei lavoratori; 
g) alla acquisizione di documentazioni 
e certificazioni obbligatorie di legge; 
h) alle periodiche verifiche 
dell'applicazione e dell'efficacia delle 
procedure adottate. 

2. Il modello organizzativo e  
gestionale di cui al comma 1 deve 
prevedere idonei sistemi di 
registrazione dell'avvenuta 
effettuazione delle attività di cui al 
comma 1. 

3. Il modello organizzativo deve in 
ogni caso prevedere, per quanto 
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richiesto dalla natura e dimensioni 
dell'organizzazione e dal tipo di attività 
svolta, un'articolazione di funzioni che 
assicuri le competenze tecniche e i 
poteri necessari per la verifica, 
valutazione, gestione e controllo del 
rischio, nonché un sistema disciplinare 
idoneo a sanzionare il mancato 
rispetto delle misure indicate nel 
modello. 

4. Il modello organizzativo deve altresì 
prevedere un idoneo sistema di 
controllo sull'attuazione del medesimo 
modello e sul mantenimento nel 
tempo delle condizioni di idoneità delle 
misure adottate. Il riesame e 
l'eventuale modifica del modello 
organizzativo devono essere adottati, 
quando siano scoperte violazioni 
significative delle norme relative alla 
prevenzione degli infortuni e all'igiene 
sul lavoro, ovvero in occasione di 
mutamenti nell'organizzazione e 
nell'attività in relazione al progresso 
scientifico e tecnologico. 

5. In sede di prima applicazione, i 
modelli di organizzazione aziendale 
definiti conformemente alle Linee 
guida UNI-INAIL per un sistema di 
gestione della salute e sicurezza sul 
lavoro (SGSL) del 28 settembre 2001 o 
al British Standard OHSAS 18001:2007 
si presumono conformi ai requisiti di 
cui al presente articolo per le parti 
corrispondenti. Agli stessi fini ulteriori 
modelli di organizzazione e gestione 
aziendale possono essere indicati dalla 
Commissione di cui all'articolo 6. 

5-bis. La commissione consultiva 
permanente per la salute e sicurezza 
sul lavoro elabora procedure 
semplificate per la adozione e la 
efficace attuazione dei modelli di 
organizzazione e gestione della 
sicurezza nelle piccole e medie 
imprese. Tali procedure sono recepite 
con decreto del Ministero del lavoro, 

richiesto dalla natura e dimensioni 
dell'organizzazione e dal tipo di attività 
svolta, un'articolazione di funzioni che 
assicuri le competenze tecniche e i 
poteri necessari per la verifica, 
valutazione, gestione e controllo del 
rischio, nonché un sistema disciplinare 
idoneo a sanzionare il mancato  
rispetto delle misure indicate nel 
modello. 

4. Il modello organizzativo deve altresì 
prevedere un idoneo sistema di 
controllo sull'attuazione del medesimo 
modello e sul mantenimento nel  
tempo delle condizioni di idoneità delle 
misure adottate. Il riesame e 
l'eventuale modifica del modello 
organizzativo devono essere adottati, 
quando siano scoperte violazioni 
significative delle norme relative alla 
prevenzione degli infortuni e all'igiene 
sul lavoro, ovvero in occasione di 
mutamenti nell'organizzazione e 
nell'attività in relazione al progresso 
scientifico e tecnologico. 

5. In sede di prima applicazione, i 
modelli di organizzazione aziendale 
definiti conformemente alle Linee 
guida UNI-INAIL per un sistema di 
gestione della salute e sicurezza sul 
lavoro (SGSL) del 28 settembre 2001 o 
la norma UNI ISO 45001, si 
presumono conformi ai requisiti di cui 
al presente articolo per le parti 
corrispondenti. Agli stessi fini ulteriori 
modelli di organizzazione e gestione 
aziendale possono essere indicati dalla 
Commissione di cui all'articolo 6. 

5-bis. La commissione consultiva 
permanente per la salute e sicurezza 
sul lavoro elabora procedure 
semplificate per la adozione e la 
efficace attuazione dei modelli di 
organizzazione e gestione della 
sicurezza nelle piccole e medie 
imprese. Tali procedure sono recepite 
con decreto del Ministero del lavoro, 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

L’entrata in vigore della NORMA 
UNI ISO 45001:2018, prevede la 
sostituzione delle British 
Standard OHSAS 18001:2007, 
entro 3 anni. 
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della salute e delle politiche sociali. 
(comma introdotto dall'art. 20 del 
d.lgs. n. 106 del 2009) 

6. L'adozione del modello di 
organizzazione e di gestione di cui al 
presente articolo nelle imprese fino a 
50 lavoratori rientra tra le attività 
finanziabili ai sensi dell'articolo 11. 

della salute e delle politiche sociali. 
(comma introdotto dall'art. 20 del 
d.lgs. n. 106 del 2009) 

6. L'adozione del modello di 
organizzazione e di gestione di cui al 
presente articolo nelle imprese fino a 
50 lavoratori rientra tra le attività 
finanziabili ai sensi dell'articolo 11. 

Art. 37 - Formazione dei 
lavoratori e dei loro 
rappresentanti 

 

1. Il datore di lavoro assicura che 
ciascun lavoratore riceva una 
formazione sufficiente ed adeguata in 
materia di salute e sicurezza, anche 
rispetto alle conoscenze linguistiche, 
con particolare riferimento a: 

a) concetti di rischio, danno, 
prevenzione, protezione, 
organizzazione della prevenzione 
aziendale, diritti e doveri dei vari 
soggetti aziendali, organi di vigilanza, 
controllo, assistenza; 
b) rischi riferiti alle mansioni e ai 
possibili danni e alle conseguenti 
misure e procedure di prevenzione e 
protezione caratteristici del settore o 
comparto di appartenenza 
dell'azienda. 

 

 

 

 

2. La durata, i contenuti minimi e le 
modalità della formazione di cui al 
comma 1 sono definiti mediante 
accordo in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano adottato, previa 

Art. 37 - Formazione del datore di 
lavoro, dei lavoratori e dei loro 
rappresentanti 
 

1. Il datore di lavoro assicura che 
ciascun lavoratore riceva una 
formazione sufficiente ed adeguata in 
materia di salute e sicurezza, anche 
rispetto alle conoscenze linguistiche, 
con particolare riferimento a: 

a) concetti di rischio, danno, 
prevenzione, protezione, 
organizzazione della prevenzione 
aziendale, diritti e doveri dei vari 
soggetti aziendali, organi di vigilanza, 
controllo, assistenza; 
b) rischi riferiti alle mansioni e ai 
possibili danni e alle conseguenti 
misure e procedure di prevenzione e 
protezione caratteristici del settore o 
comparto di appartenenza dell'azienda. 

1bis. Il datore di lavoro deve seguire, 
un’adeguata e specifica formazione e 
un aggiornamento periodico in materia 
di salute e sicurezza del lavoro, con i 
contenuti minimi previsti per la 
formazione dei dirigenti in riferimento 
a quanto previsto dal comma 7 del 
presente articolo 

2. La durata, i contenuti minimi e le 
modalità della formazione di cui al 
comma 1 sono definiti mediante 
accordo in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano adottato, previa 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 
Il datore di lavoro è l’unica 
figura del decreto legislativo che 
non deve possedere nessuna 
formazione specifica in tema di 
sicurezza, ed è obbligato a 
redigere la valutazione dei rischi, 
senza essere a conoscenza delle 
misure specifiche di prevenzione 
e protezione. 
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consultazione delle parti sociali, entro 
il termine di dodici mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto 
legislativo. 

3. Il datore di lavoro assicura, altresì, 
che ciascun lavoratore riceva una 
formazione sufficiente ed adeguata in 
merito ai rischi specifici di cui ai titoli 
del presente decreto successivi al I. 
Ferme restando le disposizioni già in 
vigore in materia, la formazione di cui 
al periodo che precede è definita 
mediante l'accordo di cui al comma 2. 

4. La formazione e, ove previsto, 
l'addestramento specifico devono 
avvenire in occasione: 

a) della costituzione del rapporto di 
lavoro o dell'inizio dell'utilizzazione 
qualora si tratti di somministrazione di 
lavoro; 
b) del trasferimento o cambiamento di 
mansioni; 
c) della introduzione di nuove 
attrezzature di lavoro o di nuove 
tecnologie, di nuove sostanze e 
preparati pericolosi. 

5. L'addestramento viene effettuato da 
persona esperta e sul luogo di lavoro. 

6. La formazione dei lavoratori e dei 
loro rappresentanti deve essere 
periodicamente ripetuta in relazione 
all'evoluzione dei rischi o all'insorgenza 
di nuovi rischi. 

7. I dirigenti e i preposti ricevono a 
cura del datore di lavoro, un'adeguata 
e specifica formazione e un 
aggiornamento periodico in relazione 
ai propri compiti in materia di salute e 
sicurezza del lavoro. I contenuti della 
formazione di cui al presente comma 
comprendono: 
(comma così modificato dall'art. 23 del 
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termine di dodici mesi dalla data di 
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d.lgs. n. 106 del 2009) 

a) principali soggetti coinvolti e i 
relativi obblighi; 
b) definizione e individuazione dei 
fattori di rischio; 
c) valutazione dei rischi; 
d) individuazione delle misure 
tecniche, organizzative e procedurali di 
prevenzione e protezione. 

7-bis. La formazione di cui al comma 7 
può essere effettuata anche presso gli 
organismi paritetici di cui all’articolo 51 
o le scuole edili, ove esistenti, o 
presso le associazioni sindacali dei 
datori di lavoro o dei lavoratori. 
(comma introdotto dall'art. 23 del 
d.lgs. n. 106 del 2009) 

8. I soggetti di cui all'articolo 21, 
comma 1, possono avvalersi dei 
percorsi formativi appositamente 
definiti, tramite l'accordo di cui al 
comma 2, in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano. 

9. I lavoratori incaricati dell'attività di 
prevenzione incendi e lotta 
antincendio, di evacuazione dei luoghi 
di lavoro in caso di pericolo grave ed 
immediato, di salvataggio, di primo 
soccorso e, comunque, di gestione 
dell'emergenza devono ricevere 
un'adeguata e specifica formazione e 
un aggiornamento periodico; in attesa 
dell'emanazione delle disposizioni di 
cui al comma 3 dell'articolo 46, 
continuano a trovare applicazione le 
disposizioni di cui al decreto del 
Ministro dell'interno in data 10 marzo 
1998, pubblicato nel S.O. alla Gazzetta 
Ufficiale n. 81 del 7 aprile 1998, 
attuativo dell'articolo 13 del decreto 
legislativo 19 settembre 1994, n. 626. 

10. Il rappresentante dei lavoratori per 
la sicurezza ha diritto ad una 
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formazione particolare in materia di 
salute e sicurezza concernente i rischi 
specifici esistenti negli ambiti in cui 
esercita la propria rappresentanza, 
tale da assicurargli adeguate 
competenze sulle principali tecniche di 
controllo e prevenzione dei rischi 
stessi. 

11. Le modalità, la durata e i contenuti 
specifici della formazione del 
rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza sono stabiliti in sede di 
contrattazione collettiva nazionale, nel 
rispetto dei seguenti contenuti minimi:  

a) principi giuridici comunitari e 
nazionali;  
b) legislazione generale e speciale in 
materia di salute e sicurezza sul 
lavoro;  
c) principali soggetti coinvolti e i 
relativi obblighi;  
d) definizione e individuazione dei 
fattori di rischio;  
e) valutazione dei rischi; 
f) individuazione delle misure tecniche, 
organizzative e procedurali di 
prevenzione e protezione;  
g) aspetti normativi dell'attività di 
rappresentanza dei lavoratori; 
h) nozioni di tecnica della 
comunicazione.  

La durata minima dei corsi è di 32 ore 
iniziali, di cui 12 sui rischi specifici 
presenti in azienda e le conseguenti 
misure di prevenzione e protezione 
adottate, con verifica di 
apprendimento. La contrattazione 
collettiva nazionale disciplina le 
modalità dell'obbligo di aggiornamento 
periodico, la cui durata non può essere 
inferiore a 4 ore annue per le imprese 
che occupano dai 15 ai 50 lavoratori e 
a 8 ore annue per le imprese che 
occupano più di 50 lavoratori. 
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Si colma la lacuna normativa 
che non chiarisce quale sia la 
periodicità e la durata della 
formazione per le aziende che 
occupano da 1 ai 14 lavoratori. 
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quella dei loro rappresentanti deve 
avvenire, in collaborazione con gli 
organismi paritetici, ove presenti nel 
settore e nel territorio in cui si svolge 
l’attività del datore di lavoro, durante 
l’orario di lavoro e non può 
comportare oneri economici a carico 
dei lavoratori. 
(comma così sostituito dall'art. 23 del 
d.lgs. n. 106 del 2009) 

13. Il contenuto della formazione deve 
essere facilmente comprensibile per i 
lavoratori e deve consentire loro di 
acquisire le conoscenze e competenze 
necessarie in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro. Ove la formazione 
riguardi lavoratori immigrati, essa 
avviene previa verifica della 
comprensione e conoscenza della 
lingua veicolare utilizzata nel percorso 
formativo. 

14. Le competenze acquisite a seguito 
dello svolgimento delle attività di 
formazione di cui al presente decreto 
sono registrate nel libretto formativo 
del cittadino di cui all'articolo 2, 
comma 1, lettera i), del decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, 
e successive modificazioni, se 
concretamente disponibile in quanto 
attivato nel rispetto delle vigenti 
disposizioni. Il contenuto del libretto 
formativo è considerato dal datore di 
lavoro ai fini della programmazione 
della formazione e di esso gli organi di 
vigilanza tengono conto ai fini della 
verifica degli obblighi di cui al presente 
decreto. 
(comma così modificato dall'art. 23 del 
d.lgs. n. 106 del 2009) 

14-bis. In tutti i casi di formazione ed 
aggiornamento, previsti dal presente 
decreto legislativo per dirigenti, 
preposti, lavoratori e rappresentanti 
dei lavoratori per la sicurezza in cui i 
contenuti dei percorsi formativi si 
sovrappongano, in tutto o in parte, è 
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riconosciuto il credito formativo per la 
durata e per i contenuti della 
formazione e dell’aggiornamento 
corrispondenti erogati. Le modalità di 
riconoscimento del credito formativo e 
i modelli per mezzo dei quali è 
documentata l’avvenuta formazione 
sono individuati dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, sentita la 
Commissione consultiva permanente di 
cui all’articolo 6. Gli istituti di istruzione 
e universitari provvedono a rilasciare 
agli allievi equiparati ai lavoratori, ai 
sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera 
a), e dell’articolo 37, comma 1, lettere 
a) e b), del presente decreto, gli 
attestati di avvenuta formazione sulla 
salute e sicurezza sul lavoro. 
(comma introdotto dall'art. 32, comma 
1, lettera d), legge n. 98 del 2013) 
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a) e b), del presente decreto, gli 
attestati di avvenuta formazione sulla 
salute e sicurezza sul lavoro. 
(comma introdotto dall'art. 32, comma 
1, lettera d), legge n. 98 del 2013) 

Articolo 90 - Obblighi del 
committente o del responsabile 
dei lavori 

1. Il committente o il responsabile dei 
lavori, nelle fasi di progettazione 
dell’opera, si attiene ai principi e alle 
misure generali di tutela di cui 
all’articolo 15, in particolare:  

a) al momento delle scelte 
architettoniche, tecniche ed 
organizzative, onde pianificare i vari 
lavori o fasi di lavoro che si 
svolgeranno simultaneamente o 
successivamente; 
b) all'atto della previsione della durata 
di realizzazione di questi vari lavori o 
fasi di lavoro. 

1-bis. Per i lavori pubblici l’attuazione 
di quanto previsto al comma 1 avviene 
nel rispetto dei compiti attribuiti al 
responsabile del procedimento e al 
progettista. 

2. Il committente o il responsabile dei 
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lavori, nella fase della progettazione 
dell'opera, prende in considerazione i 
documenti di cui all'articolo 91, comma 
1, lettere a) e b). 

3. Nei cantieri in cui è prevista la 
presenza di più imprese esecutrici, 
anche non contemporanea, il 
committente, anche nei casi di 
coincidenza con l'impresa esecutrice, o 
il responsabile dei lavori, 
contestualmente all'affidamento 
dell'incarico di progettazione, designa 
il coordinatore per la progettazione. 

4. Nei cantieri in cui è prevista la 
presenza di più imprese esecutrici, 
anche non contemporanea, il 
committente o il responsabile dei 
lavori, prima dell'affidamento dei 
lavori, designa il coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori, in possesso dei 
requisiti di cui all'articolo 98. 

5. La disposizione di cui al comma 4 si 
applica anche nel caso in cui, dopo 
l'affidamento dei lavori a un'unica 
impresa, l'esecuzione dei lavori o di 
parte di essi sia affidata a una o più 
imprese. 

6. Il committente o il responsabile dei 
lavori, qualora in possesso dei requisiti 
di cui all'articolo 98, ha facoltà di 
svolgere le funzioni sia di coordinatore 
per la progettazione sia di 
coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori. 

7. Il committente o il responsabile dei 
lavori comunica alle imprese 
affidatarie, alle imprese esecutrici e ai 
lavoratori autonomi il nominativo del 
coordinatore per la progettazione e 
quello del coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori. Tali nominativi 
sono indicati nel cartello di cantiere. 
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Manca l’ufficializzazione della 
nomina dei Coordinatori, 
soprattutto affinchè possa 
partecipare alla fase della 
progettazione dell’opera 
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8. Il committente o il responsabile dei 
lavori ha facoltà di sostituire in 
qualsiasi momento, anche 
personalmente, se in possesso dei 
requisiti di cui all'articolo 98, i soggetti 
designati in attuazione dei commi 3 e 
4. 

9. Il committente o il responsabile dei 
lavori, anche nel caso di affidamento 
dei lavori ad un'unica impresa o ad un 
lavoratore autonomo: 

a) verifica l'idoneità tecnico-
professionale delle imprese affidatarie, 
delle imprese esecutrici e dei lavoratori 
autonomi in relazione alle funzioni o ai 
lavori da affidare, con le modalità di 
cui all'allegato XVII. Nei cantieri la cui 
entità presunta è inferiore a 200 
uomini-giorno e i cui lavori non 
comportano rischi particolari di cui 
all’allegato XI, il requisito di cui al 
periodo che precede si considera 
soddisfatto mediante presentazione da 
parte delle imprese e dei lavoratori 
autonomi del certificato di iscrizione 
alla Camera di commercio, industria e 
artigianato e del documento unico di 
regolarità contributiva, fatto salvo 
quanto previsto dall’articolo 16-bis, 
comma 10, del decreto-legge 29 
novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 
gennaio 2009, n. 2, corredato da 
autocertificazione in ordine al possesso 
degli altri requisiti previsti dall'allegato 
XVII; 
b) chiede alle imprese esecutrici una 
dichiarazione dell'organico medio 
annuo, distinto per qualifica, corredata 
dagli estremi delle denunce dei 
lavoratori effettuate all'Istituto 
nazionale della previdenza sociale 
(INPS), all'Istituto nazionale 
assicurazione infortuni sul lavoro 
(INAIL) e alle casse edili, nonché una 
dichiarazione relativa al contratto 
collettivo stipulato dalle organizzazioni 
sindacali comparativamente più 
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all’allegato XI, il requisito di cui al 
periodo che precede si considera 
soddisfatto mediante presentazione da 
parte delle imprese e dei lavoratori 
autonomi del certificato di iscrizione 
alla Camera di commercio, industria e 
artigianato e del documento unico di 
regolarità contributiva, fatto salvo 
quanto previsto dall’articolo 16-bis, 
comma 10, del decreto-legge 29 
novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 
gennaio 2009, n. 2, corredato da 
autocertificazione in ordine al possesso 
degli altri requisiti previsti dall'allegato 
XVII; 
b) chiede alle imprese esecutrici una 
dichiarazione dell'organico medio 
annuo, distinto per qualifica, corredata 
dagli estremi delle denunce dei 
lavoratori effettuate all'Istituto 
nazionale della previdenza sociale 
(INPS), all'Istituto nazionale 
assicurazione infortuni sul lavoro 
(INAIL) e alle casse edili, nonché una 
dichiarazione relativa al contratto 
collettivo stipulato dalle organizzazioni 
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rappresentative, applicato ai lavoratori 
dipendenti. Nei cantieri la cui entità 
presunta è inferiore a 200 uomini-
giorno e i cui lavori non comportano 
rischi particolari di cui all’allegato XI, il 
requisito di cui al periodo che precede 
si considera soddisfatto mediante 
presentazione da parte delle imprese 
del documento unico di regolarità 
contributiva e dell'autocertificazione 
relativa al contratto collettivo 
applicato; 
c) trasmette all’amministrazione 
concedente, prima dell’inizio dei lavori 
oggetto del permesso di costruire o 
della denuncia di inizio attività, copia 
della notifica preliminare di cui 
all’articolo 99, il documento unico di 
regolarità contributiva delle imprese e 
dei lavoratori autonomi, fatto salvo 
quanto previsto dall’articolo 16-bis, 
comma 10, del decreto-legge 29 
novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 
gennaio 2009, n. 2, e una 
dichiarazione attestante l’avvenuta 
verifica della ulteriore documentazione 
di cui alle lettere a) e b). 

10. In assenza del piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all'articolo 100 
o del fascicolo di cui all'articolo 91, 
comma 1, lettera b), quando previsti, 
oppure in assenza di notifica di cui 
all'articolo 99, quando prevista oppure 
in assenza del documento unico di 
regolarità contributiva delle imprese o 
dei lavoratori autonomi, è sospesa 
l'efficacia del titolo abilitativo. L'organo 
di vigilanza comunica l'inadempienza 
all'amministrazione concedente. 

 

 

 

sindacali comparativamente più 
rappresentative, applicato ai lavoratori 
dipendenti. Nei cantieri la cui entità 
presunta è inferiore a 200 uomini-
giorno e i cui lavori non comportano 
rischi particolari di cui all’allegato XI, il 
requisito di cui al periodo che precede 
si considera soddisfatto mediante 
presentazione da parte delle imprese 
del documento unico di regolarità 
contributiva e dell'autocertificazione 
relativa al contratto collettivo 
applicato; 
c) trasmette all’amministrazione 
concedente, prima dell’inizio dei lavori 
oggetto del permesso di costruire o 
della denuncia di inizio attività, copia 
della notifica preliminare di cui 
all’articolo 99, il documento unico di 
regolarità contributiva delle imprese e 
dei lavoratori autonomi, fatto salvo 
quanto previsto dall’articolo 16-bis, 
comma 10, del decreto-legge 29 
novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 
gennaio 2009, n. 2, e una 
dichiarazione attestante l’avvenuta 
verifica della ulteriore documentazione 
di cui alle lettere a) e b). 

10. In assenza del piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all'articolo 100 
o del fascicolo di cui all'articolo 91, 
comma 1, lettera b), quando previsti, 
oppure in assenza di notifica di cui 
all'articolo 99, quando prevista oppure 
in assenza del documento unico di 
regolarità contributiva delle imprese o 
dei lavoratori autonomi, è sospesa 
l'efficacia del titolo abilitativo. L'organo 
di vigilanza comunica l'inadempienza 
all'amministrazione concedente. 

10 bis. 
In caso di sospensione del titolo 
abilitativo per i casi previsti dal comma 
10, la validità del titolo abilitativo 
riprende a seguito di trasmissione 
all’Ente concedente concessa del piano 
di sicurezza e di coordinamento di cui 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
Non vengono indicate le 
modalità di riammissione in caso 
di sospensione 
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11. La disposizione di cui al comma 3 
non si applica ai lavori privati non 
soggetti a permesso di costruire in 
base alla normativa vigente e 
comunque di importo inferiore ad euro 
100.000. In tal caso, le funzioni del 
coordinatore per la progettazione sono 
svolte dal coordinatore per la 
esecuzione dei lavori. 
(comma così sostituito dall'art. 39, 
comma 1, legge n. 88 del 2009) 

all’articolo 100 o del fascicolo di cui 
all’articolo 91, comma 1, lettera b), 
quando previsti, oppure della notifica 
preliminare di cui all’articolo 99, 
quando prevista, oppure del 
documento unico di regolarità 
contributiva delle imprese o dei 
lavoratori autonomi 

11. La disposizione di cui al comma 3 
non si applica ai lavori privati non 
soggetti a permesso di costruire in 
base alla normativa vigente e 
comunque di importo inferiore ad euro 
100.000. In tal caso, le funzioni del 
coordinatore per la progettazione sono 
svolte dal coordinatore per la 
esecuzione dei lavori. 
(comma così sostituito dall'art. 39, 
comma 1, legge n. 88 del 2009) 

 
 

 
 

 

 
 
La semplificazione normativa nel 
settore delle costruzioni, ha 
fatto si che molte lavorazioni 
avvengano senza Permesso di 
Costruire; 
questo comporterebbe all’inizio 
dei lavori l’immediata 
sospensione degli stessi affinché 
il Coordinatore possa 
predisporre tutto quanto 
necessario per l’espletamento 
delle funzioni che generalmente 
spetterebbero a quello in fase di 
progettazione (non presente) 

Articolo 92 - Obblighi del 
coordinatore per l’esecuzione dei 
lavori 

1. Durante la realizzazione dell'opera, 
il coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori: 
(comma così modificato dall'art. 61, 
comma 1, del d.lgs. n. 106 del 2009) 

a) verifica, con opportune azioni di 
coordinamento e controllo, 
l'applicazione, da parte delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi, 
delle disposizioni loro pertinenti 
contenute nel piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 100 
ove previsto e la corretta applicazione 
delle relative procedure di lavoro; 
 

 

 

                                                      

Articolo 92 - Obblighi del 
coordinatore per l’esecuzione dei 
lavori 

1. Durante la realizzazione dell'opera, il 
coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori: 
(comma così modificato dall'art. 61, 
comma 1, del d.lgs. n. 106 del 2009) 

a) verifica, con opportune azioni di 
coordinamento e controllo, 
l'applicazione, da parte delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi, 
delle disposizioni loro pertinenti 
contenute nel piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 100 
ove previsto finalizzate alla 
prevenzione e protezione contro i rischi 
di interferenza tra imprese esecutrici e 
la corretta applicazione delle relative 
procedure di lavoro; i verbali  prodotti 
costituiscono modifica e/o integrazione 
al PSC e vengano trasmessi al 
committente e alle imprese affidataria 
e esecutrici; 
b) verifica l'idoneità del piano 

 

 
 

 
 

 

 
 
La precisazione assegna al 
coordinatore per l’esecuzione, 
fuori da ogni dubbio, il ruolo di 
coordinamento e alta 
sorveglianza assegnatogli dal 
Legislatore europeo. 
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b) verifica l'idoneità del piano 
operativo di sicurezza, da considerare 
come piano complementare di 
dettaglio del piano di sicurezza e 
coordinamento di cui all'articolo 100, 
assicurandone la coerenza con 
quest'ultimo, ove previsto, adegua il 
piano di sicurezza e di coordinamento 
di cui all'articolo 100 ove previsto, e il 
fascicolo di cui all'articolo 91, comma 
1, lettera b), in relazione all'evoluzione 
dei lavori ed alle eventuali modifiche 
intervenute, valutando le proposte 
delle imprese esecutrici dirette a 
migliorare la sicurezza in cantiere, 
verifica che le imprese esecutrici 
adeguino, se necessario, i rispettivi 
piani operativi di sicurezza; 
c) organizza tra i datori di lavoro, ivi 
compresi i lavoratori autonomi, la 
cooperazione ed il coordinamento 
delle attività nonché la loro reciproca 
informazione; 
d) verifica l'attuazione di quanto 
previsto negli accordi tra le parti 
sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti 
della sicurezza finalizzato al 
miglioramento della sicurezza in 
cantiere; 
e) segnala al committente o al 
responsabile dei lavori, previa 
contestazione scritta alle imprese e ai 
lavoratori autonomi interessati, le 
inosservanze alle disposizioni degli 
articoli 94, 95, 96 e 97, comma 1, e 
alle prescrizioni del piano di cui 
all'articolo 100, ove previsto, e 
propone la sospensione dei lavori, 
l'allontanamento delle imprese o dei 
lavoratori autonomi dal cantiere, o la 
risoluzione del contratto. Nel caso in 
cui il committente o il responsabile dei 
lavori non adotti alcun provvedimento 
in merito alla segnalazione, senza 
fornire idonea motivazione, il 
coordinatore per l'esecuzione da' 
comunicazione dell'inadempienza alla 
azienda unità sanitaria locale e alla 
direzione provinciale del lavoro 

operativo di sicurezza, da considerare 
come piano complementare di 
dettaglio del piano di sicurezza e 
coordinamento di cui all'articolo 100, 
assicurandone la coerenza con 
quest'ultimo, ove previsto, adegua il 
piano di sicurezza e di coordinamento 
di cui all'articolo 100 ove previsto, e il 
fascicolo di cui all'articolo 91, comma 
1, lettera b), in relazione all'evoluzione 
dei lavori ed alle eventuali modifiche 
intervenute, valutando le proposte 
delle imprese esecutrici dirette a 
migliorare la sicurezza in cantiere, 
verifica che le imprese esecutrici 
adeguino, se necessario, i rispettivi 
piani operativi di sicurezza; 
c) organizza tra i datori di lavoro, ivi 
compresi i lavoratori autonomi, la 
cooperazione ed il coordinamento delle 
attività nonché la loro reciproca 
informazione; 
d) verifica l'attuazione di quanto 
previsto negli accordi tra le parti  
sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti 
della sicurezza finalizzato al 
miglioramento della sicurezza in 
cantiere; 
e) segnala al committente o al 
responsabile dei lavori, previa 
contestazione scritta alle imprese e ai 
lavoratori autonomi interessati, le 
inosservanze alle disposizioni degli 
articoli 94, 95, 96 e 97, comma 1, e 
alle prescrizioni del piano di cui 
all'articolo 100, ove previsto, e 
propone la sospensione dei lavori, 
l'allontanamento delle imprese o dei 
lavoratori autonomi dal cantiere, o la 
risoluzione del contratto. Nel caso in 
cui il committente o il responsabile dei 
lavori non adotti alcun provvedimento 
in merito alla segnalazione, senza 
fornire idonea motivazione, il 
coordinatore per l'esecuzione da' 
comunicazione dell'inadempienza alla 
azienda unità sanitaria locale e alla 
direzione provinciale del lavoro 
territorialmente competenti; 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
Viene inserito nell’art. 97 
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territorialmente competenti; 
f) sospende, in caso di pericolo grave 
e imminente, direttamente riscontrato, 
le singole lavorazioni fino alla verifica 
degli avvenuti adeguamenti effettuati 
dalle imprese interessate. 

2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 
5, il coordinatore per l'esecuzione, 
oltre a svolgere i compiti di cui al 
comma 1, redige il piano di sicurezza e 
di coordinamento e predispone il 
fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 
1, lettere a) e b), fermo restando 
quanto previsto al secondo periodo 
della medesima lettera b). 
(comma così modificato dall'art. 61, 
comma 2, del d.lgs. n. 106 del 2009) 

f) sospende, in caso di pericolo grave e 
imminente, direttamente riscontrato,  
le singole lavorazioni fino alla verifica 
degli avvenuti adeguamenti effettuati 
dalle imprese interessate. 

2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 
5, il coordinatore per l'esecuzione, 
oltre a svolgere i compiti di cui al 
comma 1, redige il piano di sicurezza e 
di coordinamento e predispone il 
fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 
1, lettere a) e b), fermo restando 
quanto previsto al secondo periodo 
della medesima lettera b). 
(comma così modificato dall'art. 61, 
comma 2, del d.lgs. n. 106 del 2009) 

Articolo 96 - Obblighi dei datori di 
lavoro, dei dirigenti e dei preposti 

1. I datori di lavoro delle imprese 
affidatarie e delle imprese esecutrici, 
anche nel caso in cui nel cantiere operi 
una unica impresa, anche familiare o 
con meno di dieci addetti: 

a) adottano le misure conformi alle 
prescrizioni di cui all'allegato XIII; 
b) predispongono l'accesso e la 
recinzione del cantiere con modalità 
chiaramente visibili e individuabili; 
c) curano la disposizione o 
l'accatastamento di materiali o 
attrezzature in modo da evitarne il 
crollo o il ribaltamento; 
d) curano la protezione dei lavoratori 
contro le influenze atmosferiche che 
possono compromettere la loro 
sicurezza e la loro salute; 
e) curano le condizioni di rimozione 
dei materiali pericolosi, previo, se del 
caso, coordinamento con il 
committente o il responsabile dei 
lavori; 
f) curano che lo stoccaggio e 
l'evacuazione dei detriti e delle 
macerie avvengano correttamente; 
g) redigono il piano operativo di 
sicurezza di cui all'articolo 89, comma 

Articolo 96 - Obblighi dei datori di 
lavoro, dei dirigenti e dei preposti 

1. I datori di lavoro delle imprese 
affidatarie e delle imprese esecutrici, 
anche nel caso in cui nel cantiere operi 
una unica impresa, anche familiare o 
con meno di dieci addetti: 

a) adottano le misure conformi alle 
prescrizioni di cui all'allegato XIII; 
b) predispongono l'accesso e la 
recinzione del cantiere con modalità 
chiaramente visibili e individuabili; 
c) curano la disposizione o 
l'accatastamento di materiali o 
attrezzature in modo da evitarne il 
crollo o il ribaltamento; 
d) curano la protezione dei lavoratori 
contro le influenze atmosferiche che 
possono compromettere la loro 
sicurezza e la loro salute; 
e) curano le condizioni di rimozione dei 
materiali pericolosi, previo, se del 
caso, coordinamento con il 
committente o il responsabile dei 
lavori; 
f) curano che lo stoccaggio e 
l'evacuazione dei detriti e delle macerie 
avvengano correttamente; 
g) redigono il piano operativo di 
sicurezza di cui all'articolo 89, comma 

 
 
 
Eliminare un retaggio del 
vecchio testo normativo ormai 
superato 
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1, lettera h). 

1-bis. La previsione di cui al comma 1, 
lettera g), non si applica alle mere 
forniture di materiali o attrezzature. In 
tali casi trovano comunque 
applicazione le disposizioni di cui 
all’articolo 26. 
(comma introdotto dall'art. 64 del 
d.lgs. n. 106 del 2009) 

 

2. L'accettazione da parte di ciascun 
datore di lavoro delle imprese del 
piano di sicurezza e di coordinamento 
di cui all'articolo 100, nonché la 
redazione del piano operativo di 
sicurezza costituiscono, limitatamente 
al singolo cantiere interessato, 
adempimento alle disposizioni di cui 
all'articolo 17 comma 1, lettera a), 
all’articolo 26, commi 1, lettera b), 2, 
3, e 5, e all’articolo 29, comma 3. 
(comma così sostituito dall'art. 64 del 
d.lgs. n. 106 del 2009) 

1, lettera h). 

1-bis. La previsione di cui al comma 1, 
lettera g), non si applica alle mere 
forniture di materiali, attrezzature, 
attività intellettuali o non inerenti 
all’attività di cantiere.o attrezzature. In 
tali casi trovano comunque 
applicazione le disposizioni di cui 
all’articolo 26. 
(comma introdotto dall'art. 64 del 
d.lgs. n. 106 del 2009) 

2. L'accettazione da parte di ciascun 
datore di lavoro delle imprese del 
piano di sicurezza e di coordinamento 
di cui all'articolo 100, nonché la 
redazione del piano operativo di 
sicurezza costituiscono, limitatamente 
al singolo cantiere interessato, 
adempimento alle disposizioni di cui 
all'articolo 17 comma 1, lettera a), 
all’articolo 26, commi 1, lettera b), 2, 
3, e 5, e all’articolo 29, comma 3. 
(comma così sostituito dall'art. 64 del 
d.lgs. n. 106 del 2009) 

 
 
Si aggiungono nuovo forme di 
ingresso in cantiere che non 
hanno a che vedere con il 
processo produttivo/esecutivo, 
ovvero non apportano 
manodopera, e che ad oggi non 
è chiaro come devono essere 
trattate. 
 
 
 

Art. 97 - Obblighi del datore di 
lavoro dell’impresa affidataria 

1. Il datore di lavoro dell'impresa 
affidataria verifica le condizioni di 
sicurezza dei lavori affidati e 
l'applicazione delle disposizioni e delle 
prescrizioni del piano di sicurezza e 
coordinamento. 
(comma così modificato dall'art. 65 del 
d.lgs. n. 106 del 2009) 

                                                      
2. Gli obblighi derivanti dall'articolo 26, 
fatte salve le disposizioni di cui 
all'articolo 96, comma 2, sono riferiti 
anche al datore di lavoro dell'impresa 
affidataria. Per la verifica dell'idoneità 
tecnico professionale si fa riferimento 
alle modalità di cui all'allegato XVII. 

3. Il datore di lavoro dell'impresa 

Art. 97 - Obblighi del datore di 
lavoro dell’impresa affidataria 
 
1. Il datore di lavoro dell'impresa 
affidataria verifica le condizioni di 
sicurezza dei lavori affidati e 
l'applicazione delle disposizioni e delle 
prescrizioni del piano di sicurezza e 
coordinamento e del piano operativo di 
sicurezza. 
(comma così modificato dall'art. 65 del 
d.lgs. n. 106 del 2009) 

2. Gli obblighi derivanti dall'articolo 26, 
fatte salve le disposizioni di cui 
all'articolo 96, comma 2, sono riferiti 
anche al datore di lavoro dell'impresa 
affidataria. Per la verifica dell'idoneità 
tecnico professionale si fa riferimento 
alle modalità di cui all'allegato XVII. 

3. Il datore di lavoro dell'impresa 
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affidataria deve, inoltre: 

a) coordinare gli interventi di cui agli 
articoli 95 e 96; 
b) verificare la congruenza dei piani 
operativi di sicurezza (POS) delle 
imprese esecutrici rispetto al proprio, 
prima della trasmissione dei suddetti 
piani operativi di sicurezza al 
coordinatore per l'esecuzione. 

 

 

 

 

 

                                                       
3-bis. In relazione ai lavori affidati in 
subappalto, ove gli apprestamenti, gli 
impianti e le altre attività di cui al 
punto 4 dell’allegato XV siano 
effettuati dalle imprese esecutrici, 
l’impresa affidataria corrisponde ad 
esse senza alcun ribasso i relativi oneri 
della sicurezza. 
(comma aggiunto dall'art. 65 del d.lgs. 
n. 106 del 2009) 

3-ter. Per lo svolgimento delle attività 
di cui al presente articolo, il datore di 
lavoro dell’impresa affidataria, i 
dirigenti e i preposti devono essere in 
possesso di adeguata formazione. 
(comma aggiunto dall'art. 65 del d.lgs. 
n. 106 del 2009) 

affidataria deve, inoltre: 

a) coordinare gli interventi di cui agli 
articoli 95 e 96; 
b) verificare la congruenza dei piani 
operativi di sicurezza (POS) delle 
imprese esecutrici rispetto al proprio, 
prima della trasmissione dei suddetti 
piani operativi di sicurezza al 
coordinatore per l'esecuzione.           
c) verificare l’attuazione di quanto 
previsto negli accordi tra le parti sociali 
al fine di realizzare il coordinamento 
tra i rappresentanti della sicurezza 
finalizzato al miglioramento della 
sicurezza in cantiere;                                  
d) sospendere, in caso di pericolo 
grave e imminente, direttamente 
riscontrato, le singole lavorazioni fino 
alla verifica degli avvenuti 
adeguamenti effettuati dalle imprese 
esecutrici interessate. 

3-bis. In relazione ai lavori affidati in 
subappalto, ove gli apprestamenti, gli 
impianti e le altre attività di cui al 
punto 4 dell’allegato XV siano 
effettuati dalle imprese esecutrici, 
l’impresa affidataria corrisponde ad 
esse senza alcun ribasso i relativi oneri 
della sicurezza. 
(comma aggiunto dall'art. 65 del d.lgs. 
n. 106 del 2009) 

3-ter. Per lo svolgimento delle attività 
di cui al presente articolo, il datore di 
lavoro dell’impresa affidataria, i 
dirigenti e i preposti devono essere in 
possesso di adeguata formazione. 
(comma aggiunto dall'art. 65 del d.lgs. 
n. 106 del 2009) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
viene introdotta in sostituzione 
della lettera d) dell’articolo 92 
comma 1d, ivi abrogata. 
 
 
 
viene inserita per armonizzare il 
ruolo di sorveglianza 
dell’impresa affidataria sul 
cantiere a quello del 
coordinatore per l’esecuzione. 

Articolo 99 - Notifica preliminare 

1. Il committente o il responsabile dei 
lavori, prima dell'inizio dei lavori, 
trasmette all'azienda unità sanitaria 
locale e alla direzione provinciale  del 
lavoro nonché, limitatamente ai lavori 
pubblici, al prefetto territorialmente 
competenti la notifica preliminare 

Articolo 99 - Notifica preliminare 
1. Il committente o il responsabile dei 
lavori, prima dell'inizio dei lavori, 
trasmette all'azienda unità sanitaria 
locale, e alla direzione provinciale  del 
lavoro e al Comune territorialmente 
competenti nonchè al Coordinatore 
della sicurezza in fase di progettazione 
ed esecuzione, se presenti, nonché, 

 
 
La modifica si ritiene necessaria 
al fine di adeguare il testo 
normativo al 26. 
E’ inoltre importante che vi sia 
una comunicazione ufficiale al 
CSP e CSE in merito alle imprese 
che il Committente/rsponsabile 
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elaborata conformemente all'allegato 
XII, nonché gli eventuali 
aggiornamenti nei seguenti casi: 
(alinea così modificato dall'art. 26 della 
legge n. 132 del 2018) 

 

                                                      
a) cantieri di cui all'articolo 90, comma 
3; 
b) cantieri che, inizialmente non 
soggetti all'obbligo di notifica, ricadono 
nelle categorie di cui alla lettera a) per 
effetto di varianti sopravvenute in 
corso d'opera; 
c) cantieri in cui opera un'unica 
impresa la cui entità presunta di lavoro 
non sia inferiore a duecento uomini-
giorno. 

 

 

                                                      
2. Copia della notifica deve essere 
affissa in maniera visibile presso il 
cantiere e custodita a disposizione 
dell'organo di vigilanza territorialmente 
competente. 

3. Gli organismi paritetici istituiti nel 
settore delle costruzioni in attuazione 
dell'articolo 51 possono chiedere copia 
dei dati relativi alle notifiche 
preliminari presso gli organi di 
vigilanza. 

 
 
 
 
 
 

limitatamente ai lavori pubblici al 
prefetto territorialmente competenti, la 
notifica preliminare elaborata 
conformemente all'allegato XII, 
nonché gli eventuali aggiornamenti nei 
seguenti casi: 
(alinea così modificato dall'art. 26 della 
legge n. 132 del 2018) 

a) cantieri di cui all'articolo 90, comma 
3; 
b) cantieri che, inizialmente non 
soggetti all'obbligo di notifica, ricadono 
nelle categorie di cui alla lettera a) per 
effetto di varianti sopravvenute in 
corso d'opera; 
c) cantieri in cui opera un'unica 
impresa la cui entità presunta di lavoro 
non sia inferiore a duecento uomini-
giorno. 

1-bis Sono da intendersi 
aggiornamenti soggetti a notifica: 
a) modifiche in corso d’opera 
b) comunicazione di fine lavori 

2. Copia della notifica deve essere 
affissa in maniera visibile presso il 
cantiere e custodita a disposizione 
dell'organo di vigilanza territorialmente 
competente. 

3. Gli organismi paritetici istituiti nel 
settore delle costruzioni in attuazione 
dell'articolo 51 possono chiedere copia 
dei dati relativi alle notifiche 
preliminari presso gli organi di 
vigilanza. 

4. La trasmissione della Notifica 
Preliminare tiene luogo degli obblighi a 
carico del Committente, ovvero del 
Responsabile dei Lavori, di cui all’art. 
90 c. 9 

dei lavori ritiene idonee far 
entrare nel cantiere 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Questo punto colma una lacuna 
normativa che esiste da sempre, 
ovvero capire se la notifica 
preliminare debba essere 
trasmessa solo all’inizio dei 
lavori o aggiornata durante gli 
stessi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Anche questa aggiunta 
comporta una semplificazione 
normativa quasi sempre 
disattesa, in questo modo la 
notifica sott’intende anche alla 
verifica dell’impresa 

Art. 222 Definizioni 

1. Ai fini del presente capo si intende 

Art. 222 Definizioni 

1. Ai fini del presente capo si intende 
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per: 

a) agenti chimici: tutti gli elementi o 
composti chimici, sia da soli sia nei 
loro miscugli, allo stato naturale o 
ottenuti, utilizzati o smaltiti, compreso 
lo smaltimento come rifiuti, mediante 
qualsiasi attività lavorativa, siano essi 
prodotti intenzionalmente o no e siano 
immessi o no sul mercato; 
                                                      
b) agenti chimici pericolosi: 

1) agenti chimici classificati come 
sostanze pericolose ai sensi del 
decreto legislativo 3 febbraio 1997, n. 
52, e successive modificazioni, nonché 
gli agenti che corrispondono ai criteri 
di classificazione come sostanze 
pericolose di cui al predetto decreto. 
Sono escluse le sostanze pericolose 
solo per l'ambiente; 
2) agenti chimici classificati come 
preparati pericolosi ai sensi del decreto 
legislativo 14 marzo 2003, n. 65, e 
successive modificazioni, nonché gli 
agenti che rispondono ai criteri di 
classificazione come preparati 
pericolosi di cui al predetto decreto. 
Sono esclusi i preparati pericolosi solo 
per l'ambiente; 
3) agenti chimici che, pur non essendo 
classificabili come pericolosi, in base ai 
numeri 1) e 2), possono comportare 
un rischio per la sicurezza e la salute 
dei lavoratori a causa di loro proprietà 
chimico-fisiche, chimiche o 
tossicologiche e del modo in cui sono 
utilizzati o presenti sul luogo di lavoro, 
compresi gli agenti chimici cui è stato 
assegnato un valore limite di 
esposizione professionale; 

c) attività che comporta la presenza di 
agenti chimici: ogni attività lavorativa 
in cui sono utilizzati agenti chimici, o 
se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di 
procedimento, compresi la produzione, 
la manipolazione, 
l'immagazzinamento, il trasporto o 

per: 

a) agenti chimici: tutti gli elementi o 
composti chimici, sia da soli sia nei 
loro miscugli, allo stato naturale o 
ottenuti, utilizzati o smaltiti, compreso 
lo smaltimento come rifiuti, mediante 
qualsiasi attività lavorativa, siano essi 
prodotti intenzionalmente o no e siano 
immessi o no sul mercato compresi i 
nanomateriali; 
b) agenti chimici pericolosi: 

1) agenti chimici classificati come 
sostanze pericolose ai sensi del 
decreto legislativo 3 febbraio 1997, n. 
52, e successive modificazioni, nonché 
gli agenti che corrispondono ai criteri 
di classificazione come sostanze 
pericolose di cui al predetto decreto. 
Sono escluse le sostanze pericolose 
solo per l'ambiente; 
2) agenti chimici classificati come 
preparati pericolosi ai sensi del decreto 
legislativo 14 marzo 2003, n. 65, e 
successive modificazioni, nonché gli 
agenti che rispondono ai criteri di 
classificazione come preparati 
pericolosi di cui al predetto decreto. 
Sono esclusi i preparati pericolosi solo 
per l'ambiente; 
3) agenti chimici che, pur non essendo 
classificabili come pericolosi, in base ai 
numeri 1) e 2), possono comportare 
un rischio per la sicurezza e la salute 
dei lavoratori a causa di loro proprietà 
chimico-fisiche, chimiche o 
tossicologiche e del modo in cui sono 
utilizzati o presenti sul luogo di lavoro, 
compresi gli agenti chimici cui è stato 
assegnato un valore limite di 
esposizione professionale; 

c) attività che comporta la presenza di 
agenti chimici: ogni attività lavorativa 
in cui sono utilizzati agenti chimici, o 
se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di 
procedimento, compresi la produzione, 
la manipolazione, l'immagazzinamento, 
il trasporto o l'eliminazione e il 

 
 
 
Sebbene i regolamenti REACH e 
CLP non contengano disposizioni 
specifiche per i nanomateriali, 
questi soddisfano la definizione 
di sostanza fornita in tali 
regolamenti e, pertanto, si 
applicano le disposizioni ad essa 
relative.  
Il rapido aumento del loro uso 
solleva questioni circa i loro 
potenziali effetti sulla salute e 
sull’ambiente. È necessario 
valutare e gestire in modo 
adeguato i potenziali rischi di 
queste nuove forme di materiali. 
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l'eliminazione e il trattamento dei 
rifiuti, o che risultino da tale attività 
lavorativa; 
d) valore limite di esposizione 
professionale: se non diversamente 
specificato, il limite della 
concentrazione media ponderata nel 
tempo di un agente chimico nell'aria 
all'interno della zona di respirazione di 
un lavoratore in relazione ad un 
determinato periodo di riferimento; un 
primo elenco di tali valori è riportato 
nell'allegato XXXVIII; 
e) valore limite biologico: il limite della 
concentrazione del relativo agente, di 
un suo metabolita, o di un indicatore 
di effetto, nell'appropriato mezzo 
biologico; un primo elenco di tali valori 
è riportato nell'allegato XXXIX; 
f) sorveglianza sanitaria: la valutazione 
dello stato di salute del singolo 
lavoratore in funzione dell'esposizione 
ad agenti chimici sul luogo di lavoro; 
g) pericolo: la proprietà intrinseca di 
un agente chimico di poter produrre 
effetti nocivi; 
h) rischio: la probabilità che si 
raggiunga il potenziale nocivo nelle 
condizioni di utilizzazione o 
esposizione. 

trattamento dei rifiuti, o che risultino 
da tale attività lavorativa; 
d) valore limite di esposizione 
professionale: se non diversamente 
specificato, il limite della 
concentrazione media ponderata nel 
tempo di un agente chimico nell'aria 
all'interno della zona di respirazione di 
un lavoratore in relazione ad un 
determinato periodo di riferimento; un 
primo elenco di tali valori è riportato 
nell'allegato XXXVIII; 
e) valore limite biologico: il limite della 
concentrazione del relativo agente, di 
un suo metabolita, o di un indicatore di 
effetto, nell'appropriato mezzo 
biologico; un primo elenco di tali valori 
è riportato nell'allegato XXXIX; 
f) sorveglianza sanitaria: la valutazione 
dello stato di salute del singolo 
lavoratore in funzione dell'esposizione 
ad agenti chimici sul luogo di lavoro; 
g) pericolo: la proprietà intrinseca di 
un agente chimico di poter produrre 
effetti nocivi; 
h) rischio: la probabilità che si 
raggiunga il potenziale nocivo nelle 
condizioni di utilizzazione o 
esposizione. 

Articolo 269 – Comunicazione 

1. Il datore di lavoro che intende 
esercitare attività che comportano uso 
di agenti biologici dei gruppi 2 o 3, 
comunica all'organo di vigilanza 
territorialmente competente le 
seguenti informazioni, almeno trenta 
giorni prima dell'inizio dei lavori: 

a) il nome e l'indirizzo dell'azienda e il 
suo titolare; 
b) il documento di cui all'articolo 271, 
comma 5. 

2. Il datore di lavoro che è stato 
autorizzato all'esercizio di attività che 
comporta l'utilizzazione di un agente 
biologico del gruppo 4 è tenuto alla 

Articolo 269 – Comunicazione 

1. Il datore di lavoro che intende 
esercitare attività che comportano uso 
di agenti biologici dei gruppi 2 o 3, 
comunica all'organo di vigilanza 
territorialmente competente le 
seguenti informazioni, almeno trenta 
giorni prima dell'inizio dei lavori: 

a) il nome e l'indirizzo dell'azienda e il 
suo titolare; 
b) il documento di cui all'articolo 271, 
comma 5. 

2. Il datore di lavoro che è stato 
autorizzato all'esercizio di attività che 
comporta l'utilizzazione di un agente 
biologico del gruppo 4 è tenuto alla 
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comunicazione di cui al comma 1. 

3. Il datore di lavoro invia una nuova 
comunicazione ogni qualvolta si 
verificano nelle lavorazioni mutamenti 
che comportano una variazione 
significativa del rischio per la salute sul 
posto di lavoro, o, comunque, ogni 
qualvolta si intende utilizzare un nuovo 
agente classificato dal datore di lavoro 
in via provvisoria. 

4. Il rappresentante per la sicurezza 
ha accesso alle informazioni di cui al 
comma 1. 

5. Ove le attività di cui al comma 1 
comportano la presenza di 
microrganismi geneticamente 
modificati, ai quali si applicano i livelli 
di contenimento 2, 3 e 4 individuati 
all'allegato IV del decreto legislativo 
12 aprile 2001, n. 206, il documento di 
cui al comma 1, lettera b), è sostituito 
da copia della documentazione 
prevista per i singoli casi di specie dal 
predetto decreto. 

6. I laboratori che forniscono un 
servizio diagnostico sono tenuti alla 
comunicazione di cui al comma 1 
anche per quanto riguarda gli agenti 
biologici del gruppo 4. 

comunicazione di cui al comma 1. 

3. Il datore di lavoro invia una nuova 
comunicazione ogni qualvolta si 
verificano nelle lavorazioni mutamenti 
che comportano una variazione 
significativa del rischio per la salute sul 
posto di lavoro, o, comunque, ogni 
qualvolta si intende utilizzare un nuovo 
agente classificato dal datore di lavoro 
in via provvisoria. 

4. Il rappresentante per la sicurezza ha 
accesso alle informazioni di cui al 
comma 1. 

5. Ove le attività di cui al comma 1 
comportano la presenza di 
microrganismi geneticamente 
modificati, ai quali si applicano i livelli 
di contenimento 2, 3 e 4 individuati 
all'allegato IV del decreto legislativo 12 
aprile 2001, n. 206, il documento di cui 
al comma 1, lettera b), è sostituito da 
copia della documentazione prevista 
per i singoli casi di specie dal predetto 
decreto. 

6. I laboratori che forniscono un 
servizio diagnostico sono tenuti alla 
comunicazione di cui al comma 1 
anche per quanto riguarda gli agenti 
biologici del gruppo 4. 

 
 
Non è chiaro il concetto di 
variazione significativa del 
rischio. 

ALLEGATO XV  
CONTENUTI MINIMI DEI PIANI 
DI SICUREZZA NEI CANTIERI 
TEMPORANEI O MOBILI 

1. DISPOSIZIONI GENERALI 

1.1. - Definizioni e termini di efficacia 

1.1.1. Ai fini del presente allegato si 
intendono per: 

a) scelte progettuali ed organizzative: 
insieme di scelte effettuate in fase di 
progettazione dal progettista 
dell'opera in collaborazione con il 

ALLEGATO XV  
CONTENUTI MINIMI DEI PIANI 
DI SICUREZZA NEI CANTIERI 
TEMPORANEI O MOBILI 

1. DISPOSIZIONI GENERALI 

1.1. - Definizioni e termini di efficacia 

1.1.1. Ai fini del presente allegato si 
intendono per: 

a) scelte architettoniche, tecniche 
progettuali ed organizzative: insieme di 
scelte effettuate in fase di 
progettazione dal progettista dell'opera 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Armonizzazione con l’articolo 90 
c. 1 lett. a 
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coordinatore per la progettazione, al 
fine di garantire l'eliminazione o la 
riduzione al minimo dei rischi di 
lavoro. Le scelte progettuali sono 
effettuate nel campo delle tecniche 
costruttive, dei materiali da impiegare 
e delle tecnologie da adottare; le 
scelte organizzative sono effettuate 
nel campo della pianificazione 
temporale e spaziale dei lavori; 
                                                     
b) procedure: le modalità e le 
sequenze stabilite per eseguire un 
determinato lavoro od operazione; 
c) apprestamenti: le opere 
provvisionali necessarie ai fini della 
tutela della salute e della sicurezza dei 
lavoratori in cantiere; 
d) attrezzatura di lavoro: qualsiasi 
macchina, apparecchio, utensile o 
impianto destinato ad essere usato 
durante il lavoro; 
e) misure preventive e protettive: gli 
apprestamenti, le attrezzature, le 
infrastrutture, i mezzi e servizi di 
protezione collettiva, atti a prevenire il 
manifestarsi di situazioni di pericolo, a 
proteggere i lavoratori da rischio di 
infortunio ed a tutelare la loro salute; 
f) prescrizioni operative: le indicazioni 
particolari di carattere temporale, 
comportamentale, organizzativo, 
tecnico e procedurale, da rispettare 
durante le fasi critiche del processo di 
costruzione, in relazione alla 
complessità dell'opera da realizzare; 
g) cronoprogramma dei lavori: 
programma dei lavori in cui sono 
indicate, in base alla complessità 
dell'opera, le lavorazioni, le fasi e le 
sottofasi di lavoro, la loro sequenza 
temporale e la loro durata; 
h) PSC: il piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 100; 
i) PSS: il piano di sicurezza sostitutivo 
del piano di sicurezza e di 
coordinamento, di cui all'articolo 131, 
comma 2, lettera b) del d.Lgs. 
163/2006 e successive modifiche; 
l) POS: il piano operativo di sicurezza 

in collaborazione con il coordinatore 
per la progettazione, al fine di 
garantire l'eliminazione o la riduzione 
al minimo dei rischi di lavoro. Le scelte 
progettuali sono effettuate nel campo 
delle tecniche costruttive, dei materiali 
da impiegare e delle tecnologie da 
adottare; le scelte organizzative sono 
effettuate nel campo della 
pianificazione temporale e spaziale dei 
lavori; 
b) procedure: le modalità e le 
sequenze stabilite per eseguire un 
determinato lavoro od operazione; 
c) apprestamenti: le opere 
provvisionali necessarie ai fini della 
tutela della salute e della sicurezza dei 
lavoratori in cantiere; 
d) attrezzatura di lavoro: qualsiasi 
macchina, apparecchio, utensile o 
impianto destinato ad essere usato 
durante il lavoro; 
e) misure preventive e protettive: gli 
apprestamenti, le attrezzature, le 
infrastrutture, i mezzi e servizi di 
protezione collettiva, atti a prevenire il 
manifestarsi di situazioni di pericolo, a 
proteggere i lavoratori da rischio di 
infortunio ed a tutelare la loro salute; 
f) prescrizioni operative: le indicazioni 
particolari di carattere temporale, 
comportamentale, organizzativo, 
tecnico e procedurale, da rispettare 
durante le fasi critiche del processo di 
costruzione, in relazione alla 
complessità dell'opera da realizzare; 
g) cronoprogramma dei lavori: 
programma dei lavori in cui sono 
indicate, in base alla complessità 
dell'opera, le lavorazioni, le fasi e le 
sottofasi di lavoro, la loro sequenza 
temporale e la loro durata; 
h) PSC: il piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 100; 
i) PSS: il piano di sicurezza sostitutivo 
del piano di sicurezza e di 
coordinamento, di cui all'articolo 131, 
comma 2, lettera b) del d.Lgs. 
163/2006 e successive modifiche; 
l) POS: il piano operativo di sicurezza 
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di cui all'articolo articolo 89, comma 1, 
lettera h), e all'articolo 131, comma 2, 
lettera c), del d.Lgs. 163/2006 e 
successive modifiche; 
m) costi della sicurezza: i costi indicati 
all'articolo 100, nonché gli oneri 
indicati all'articolo 131 del d.Lgs. 
163/2006 e successive modifiche. 

di cui all'articolo articolo 89, comma 1, 
lettera h), e all'articolo 131, comma 2, 
lettera c), del d.Lgs. 163/2006 e 
successive modifiche; 
m) costi della sicurezza: i costi indicati 
all'articolo 100, nonché gli oneri 
indicati all'articolo 131 del d.Lgs. 
163/2006 e successive modifiche. 

ALLEGATO XVII IDONEITÀ 
TECNICO-PROFESSIONALE 

01. Le imprese affidatarie dovranno 
indicare al committente o al 
responsabile dei lavori almeno il 
nominativo del soggetto o i nominativi 
dei soggetti della propria impresa, con 
le specifiche mansioni, incaricati per 
l’assolvimento dei compiti di cui 
all’articolo 97. 

1. Ai fini della verifica dell’idoneità 
tecnico professionale le imprese, le 
imprese esecutrici nonché le imprese 
affidatarie, ove utilizzino anche proprio 
personale, macchine o attrezzature 
per l’esecuzione dell’opera appaltata, 
dovranno esibire al committente o al 
responsabile dei lavori almeno: 

a) iscrizione alla camera di commercio, 
industria ed artigianato con oggetto 
sociale inerente alla tipologia 
dell’appalto; 
b) documento di valutazione dei rischi 
di cui all’articolo 17, comma 1, lettera 
a) o autocertificazione di cui all’articolo 
29, comma 5, del presente decreto 
legislativo; 
c) documento unico di regolarità 
contributiva di cui al Decreto 
Ministeriale 24 ottobre 2007; 
d) dichiarazione di non essere oggetto 
di provvedimenti di sospensione o 
interdittivi di cui all’art. 14 del 
presente decreto legislativo. 

ALLEGATO XVII IDONEITÀ 
TECNICO-PROFESSIONALE  

01. Le imprese affidatarie dovranno 
indicare al committente o al 
responsabile dei lavori almeno il 
nominativo del soggetto o i nominativi 
dei soggetti della propria impresa, con 
le specifiche mansioni, incaricati per 
l’assolvimento dei compiti di cui 
all’articolo 97. 

1. Ai fini della verifica dell’idoneità 
tecnico professionale le imprese, le 
imprese esecutrici nonché le imprese 
affidatarie, ove utilizzino anche proprio 
personale, macchine o attrezzature per 
l’esecuzione dell’opera appaltata, 
dovranno esibire al committente o al 
responsabile dei lavori almeno: 

a) iscrizione alla camera di commercio, 
industria ed artigianato con oggetto 
sociale inerente alla tipologia 
dell’appalto; 
b) documento di valutazione dei rischi 
di cui all’articolo 17, comma 1, lettera 
a) o autocertificazione di cui all’articolo 
29, comma 5, del presente decreto 
legislativo; 
c) documento unico di regolarità 
contributiva di cui al Decreto 
Ministeriale 24 ottobre 2007; 
d) dichiarazione di non essere oggetto 
di provvedimenti di sospensione o 
interdittivi di cui all’art. 14 del presente 
decreto legislativo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I termini per l’autocertificazione 
di cui trattasi sono ormai 
scaduti: è preferibile pertanto 
eliminare tale riferimento per 
non ingenerare errate 
interpretazioni della norma. 

 


